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PARTE I   
Iscrizioni e trasferimenti 

Norme generali  

Articolo 1 – Definizioni 

ASD: Associazione Sportiva Dilettantistica come definita dalla normativa italiana in vigore; 
Club: ASD che svolga attività sportiva e/o promozionale nell’ambito della ASD FISCT; 
Squadra: Proiezione sportiva delle ASD nelle competizioni per Club; 
Squadra filiale: Ulteriore proiezione sportiva delle ASD nelle competizioni per Club vincolata ai 

parametri definiti nel seguito del presente Handbook; 
Socio: ASD regolarmente iscritta per la stagione in corso; 
Giocatore: Persona fisica tesserata per una ASD che sia associata alla ASD FISCT; 
Affiliazione: Iscrizione annuale di una ASD; 
Rinnovo: Iscrizione individuale annuale di un tesserato per una ASD la cui ultima iscrizione sia 

successiva al 01-09-2011; 
Nuova Iscrizione: Iscrizione individuale annuale di un tesserato per una ASD non già in possesso di 

codifica; 

Articolo 2 – Quote associative 

Le quote associative sono stabilite annualmente dal Consiglio Federale e trascritte nel Regolamento 
Finanze. 

Articolo 3 – Affiliazione delle società 

L’affiliazione alla FISCT è effettuata dai club costituiti in Associazione Sportiva Dilettantistica (ASD) per la 
società e per i suoi soci mediante la compilazione della modulistica ed il versamento delle quote 
associative. 
Le ASD che non siano mai state affiliate alla FISCT potranno procedere alla prima affiliazione; la prima 
affiliazione di una ASD può essere effettuata in qualsiasi momento della stagione sportiva; qualora la 
prima affiliazione abbia avuto luogo oltre il 31/05, l’ASD neo-associata potrà godere della gratuità 
dell’iscrizione per la stagione successiva. 

Articolo 4 – Rinnovo dell’affiliazione delle societ à 

Il rinnovo dell’affiliazione delle ASD già associate deve essere effettuato entro il 31/08 di ogni anno. 
L’affiliazione di una ASD oltre il termine del 30/09 comporta: 

• l’azzeramento del punteggio nel Ranking Italia; 
• la retrocessione all’ultima categoria del Campionato Italiano a Squadre. 

L’affiliazione di una ASD oltre il termine del 31/12 comporta inoltre:  
• la perdita del diritto di partecipazione al Campionato Italiano a Squadre. 

Il ritardato rinnovo dell’affiliazione di una ASD potrà comportare l’applicazione di ulteriori maggiorazioni 
stabilite nel Regolamento Finanze e in altro Regolamento. 

Articolo 5 – Variazioni statutarie delle Associazio ni 

Tutte le ASD associate sono tenute a confermare la validità della ragione sociale del club in sede di 
rinnovo dell’affiliazione. 
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Qualsiasi variazione statutaria deve essere comunicata alla Segreteria FISCT entro e non oltre 10 giorni 
dalla data di sottoscrizione del verbale assembleare che la ha prodotta. Perché tale cambio di 
denominazione abbia effetto fin dalla stagione in corso esso deve avvenire entro e non oltre il 31/12. 
La FISCT riconosce cambi di denominazione sportiva delle ASD, in seguito a formale comunicazione alla 
Segreteria FISCT e conseguente delibera del Consiglio Federale. 
In occasione di un cambio di denominazione, al fine del mantenimento del titolo sportivo, la ASD è 
obbligata a lasciare immutati tutti i riferimenti di natura fiscale.  

Articolo 6 – Fusione tra società 

La FISCT riconosce la fusione tra Associazioni purché siano rispettate le seguenti condizioni: 
• tutte le ASD coinvolte nella fusione debbono essere affiliate alla FISCT da almeno due 

stagioni sportive; 
• le ASD coinvolte devono avere sede nello stesso Ambito Regionale (inteso come 

territorio di competenza del Delegato Regionale); 
• le ASD coinvolte non devono aver trasferito la propria sede sociale negli ultimi due anni; 
• le ASD coinvolte non devono aver proceduto in altre fusioni negli ultimi due anni; 

ottemperate tali condizioni il Consiglio Direttivo dell’ASD risultante dalla fusione dovrà depositare la 
domanda entro e non oltre il 31 agosto, affinché la fusione produca effetto a partire dalla stagione 
sportiva successiva alla data di presentazione della relativa domanda (ossia a partire dal 1 settembre 
successivo alla data di presentazione della stessa). 
La richiesta di fusione dovrà essere inoltrata per iscritto mediante la compilazione di una domanda scritta 
recante una dichiarazione di intenti congiunta dei presidenti delle società coinvolte. 
La richiesta dovrà altresì essere accompagnata dalla seguente documentazione: 

• Dichiarazione di sussistenza delle condizioni sopra elencate sottoscritta dal Presidente di 
ciascuna dei sodalizi coinvolti; 

• Copia dei verbali assembleari di ciascuna dei sodalizi coinvolti sottoscritti dal Presidente e dal 
Segretario delle rispettive Assemblee nelle quali sia stata deliberata la fusione; 

• Copia del verbale assembleare congiunto delle associazioni, sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario dell’Assemblea, nel quale venga formalmente richiesta ed approvata dai soci la 
fusione e indicata la denominazione sociale della nuova associazione; 

• Atto costitutivo e Statuto della associazione sorgente dalla fusione; 
• Elenco dei Componenti gli Organi direttivi in carica per la successiva stagione sportiva. 

Il Consiglio Federale, dopo aver ricevuto tutta la documentazione indicata, verificata la tempestività della 
domanda e il contenuto della stessa, verificata altresì la compatibilità della denominazione scelta per 
l’ASD risultante dalla fusione, ratifica nella prima seduta l’iscrizione della nuova ASD mediante 
attribuzione di una nuova matricola identificativa; non sarà ammessa per la stagione successiva alla 
fusione l’iscrizione delle ASD coinvolte nella fusione. 
All’ASD risultante dalla fusione saranno attribuiti i titoli sportivi superiori tra quelli riconosciuti alle 
Associazioni coinvolte nella fusione (sia in termini di Ranking che in termini di partecipazione al 
Campionato Italiano a Squadre). 

Articolo 7 – Revoca dell’affiliazione delle società  

L’affiliazione alla FISCT di una ASD può essere revocata in ogni momento della stagione mediante la 
trasmissione di apposita richiesta scritta e del verbale dell’organo associativo dell’ASD con il quale è 
stata approvata tale decisione. 
La revoca dell’affiliazione di una ASD comporta: 

• l’eliminazione dal Ranking Italia; 
• la perdita del diritto di partecipazione al Campionato Italiano a Squadre. 
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Nel caso in cui una ASD revochi la propria affiliazione alla FISCT, i giocatori per essa tesserati 
acquisiscono lo status di “free agent”. 

Articolo 8 – Tesseramento individuale 

In conformità con quanto previsto in campo internazionale dalla F.I.S.T.F., è ammesso il tesseramento di 
singoli giocatori, mediante l’affiliazione alla ASD F.I.S.C.T. previa la richiesta di affiliazione per il tramite di 
una delle ASD costituenti la FISCT, che si prenderà carico di assolvere a quanto richiesto in sede di 
affiliazione. Il tesserato richiedente si impegna quindi ad attenersi ai regolamenti e allo Statuto della ASD 
che assolve al tesseramento. 
Dal momento dell’iscrizione i singoli giocatori assumono lo status di “free agent” e possono partecipare 
alle sole manifestazioni a carattere individuale. 
L’affiliazione ha durata per l’intera stagione sportiva o, nel caso di affiliazione in corso di stagione, per la 
frazione residua di essa.  

Articolo 9 – Rinnovo del tesseramento individuale 

Il rinnovo dei soci delle ASD e dei giocatori singoli già affiliati (free agent) deve essere effettuato entro il 
31/08 di ogni anno. 
Il rinnovo dell’affiliazione di un singolo giocatore oltre il termine del 30/09 comporta: 

• l’azzeramento del punteggio nel Ranking Italia; 
Il ritardato rinnovo dell’affiliazione di un socio o di un singolo giocatore potrà comportare l’applicazione di 
maggiorazioni stabilite nel Regolamento Finanze e in altro Regolamento. 
Il giocatore per il quale la ASD di appartenenza non effettua tempestivamente il rinnovo è considerato 
“svincolato” fino al momento in cui la ASD di appartenenza non avrà regolarizzato il rinnovo per il 
giocatore stesso. 
Il giocatore che per un’intera stagione sportiva non abbia rinnovato la propria affiliazione riparte per la 
stagione successiva con lo status di “svincolato”. 
Il mancato rinnovo ha comunque conseguenza nell’impossibilità di disputare qualsivoglia evento ufficiale, 
sino alla regolarizzazione. 

Articolo 10 – Affiliazioni e rinnovi individuali ef fettuati nella sede della manifestazione 

I tesseramenti ed i rinnovi eseguiti nella sede della manifestazione dovranno comunque essere 
perfezionati mediante eventuali integrazioni documentali da parte dall’associazione di appartenenza entro 
e non oltre tre giorni dalla disputa del torneo. 

Articolo 11 – Svincolo degli atleti 

È definito Svincolo di un tesserato la revoca dell’affiliazione di un giocatore presso la ASD di 
appartenenza. 
Lo Svincolo di un giocatore può essere effettuato in ogni momento a condizione che sia ufficialmente 
comunicato per iscritto alla Segreteria FISCT dal giocatore che intenda svincolarsi o dalla ASD che 
intenda svincolare il giocatore. 
Il giocatore tesserato per una ASD che abbia revocato la propria affiliazione o tesserato per una ASD che 
non abbia effettuato entro il termine il rinnovo della propria affiliazione e/o il rinnovo dell’affiliazione del 
giocatore stesso, è considerato svincolato fino al momento in cui la ASD di appartenenza non avrà 
regolarizzato i rinnovi. 
Dal momento dello svincolo, il giocatore in regola con le quote associative previste dal Regolamento 
Finanze assume lo status di “free agent” e può partecipare alle sole manifestazioni a carattere 
individuale. 
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I giocatori aventi lo status di “free agent” in quanto di nuova affiliazione o gli svincolati per mancato 
rinnovo della affiliazione della ASD di appartenenza, potranno essere tesserati per una ASD in qualsiasi 
momento della stagione. 
In conformità a quanto previsto in campo internazionale dalla F.I.S.T.F. nel caso in cui uno svincolo sia 
effettuato nel periodo compreso tra il 01/07 ed il 31/08 e comunque prima del rinnovo del tesseramento 
individuale, l’atleta può riservarsi di definire il trasferimento ad altra ASD secondo le ordinarie previsioni 
per i trasferimenti. Nel caso in cui uno svincolo sia effettuato oltre il 31/08, sarà considerato un vero e 
proprio trasferimento, pertanto il giocatore svincolato che ha assunto lo status di “free agent” non potrà 
essere oggetto di un ulteriore trasferimento nella medesima stagione. 

Articolo 12 – Trasferimento degli atleti 

Un giocatore tesserato per una ASD è tenuto a rimanervi fino al termine della stagione, salvo i casi 
consentiti di trasferimento. 
I trasferimenti dei giocatori da una ASD a un’altra possono essere effettuati nel periodo compreso tra il 
01/07 ed il 31/12 a condizione che: 

il giocatore non abbia già effettuato un trasferimento per la medesima stagione sportiva; 
il giocatore esprima per iscritto il proprio benestare al trasferimento; 
il Presidente della ASD ricevente esprima per iscritto il proprio benestare al trasferimento; 

inoltre, qualora il trasferimento abbia luogo oltre il 31/07, è necessario che: 
il Presidente della ASD cedente esprima per iscritto il proprio benestare al trasferimento; 

inoltre, qualora il trasferimento abbia luogo oltre il 31/08, è necessario che: 
il giocatore non abbia, nella stagione in corso, disputato alcun torneo individuale o a squadre. 

I trasferimenti dei giocatori aventi lo status di “free agent” possono essere effettuati nell’intero arco della 
stagione a condizione che: 

il giocatore non abbia già effettuato un trasferimento per la medesima stagione sportiva; 
il giocatore detenga lo status di “free agent” in quanto di nuova affiliazione o per mancato rinnovo 
della affiliazione propria o della ASD di appartenenza; 
il giocatore detenga lo status di “free agent” in quanto svincolato entro il 31/08 precedente; 

in ogni caso per il trasferimento dei “free agent” non è mai richiesto il benestare della ASD cedente; 

Articolo 13 – Trasferimento degli atleti Under 

Un giocatore appartenente ad una delle categorie giovanili (anche detto Atleta Under) tesserato per una 
ASD è tenuto a rimanervi fino al termine della stagione, salvo i casi consentiti di trasferimento. 
I trasferimenti degli Atleti Under da una ASD a un’altra possono essere effettuati nel periodo compreso 
tra il 01/07 ed il 31/12 a condizione che: 

• l’Atleta Under non abbia già effettuato un trasferimento per la medesima stagione; 
• l’Atleta Under, o se minorenne un genitore, esprima per iscritto il proprio benestare; 
• il Presidente della ASD ricevente esprima per iscritto il proprio benestare al trasferimento; 
• il Presidente della ASD cedente esprima per iscritto il proprio benestare al trasferimento; 
• l’ASD ricevente riconosca all’ASD cedente il contributo di formazione di cui ai prossimi articoli; 

inoltre, qualora il trasferimento abbia luogo oltre il 31/08, è necessario che: 
• il giocatore non abbia, nella stagione in corso, disputato tornei individuali o a squadre. 

In ogni caso, qualora il Presidente della ASD cedente non esprima il proprio benestare al trasferimento, 
questo potrà essere sostituito da una dichiarazione sottoscritta da un genitore dell’atleta interessato 
recante la propria decisione di effettuare il trasferimento nonostante il parere contrario del presidente 
della ASD cedente. 
Nelle competizioni giovanili a squadre non è ammesso l’impiego di giocatori la cui sede legale ricada in 
una regione diversa da quella nella quale è ubicata la sede della ASD, ad esclusione dei giocatori italiani 
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che abbiano militato in un solo club dal momento della loro prima affiliazione. Tale limitazione potrà 
essere derogata a seguito di Nulla Osta emesso per iscritto dalla Commissione di vigilanza sui 
trasferimenti di cui al prossimo articolo. 

Articolo 14 – Commissione di vigilanza 

E’ istituita una commissione permanente di vigilanza sui trasferimenti degli atleti Under. 
La commissione permanente è costituita dal Responsabile del Dipartimento Sport FISCT, dal 
Responsabile del Dipartimento Attività Giovanile e dal Commissario Tecnico delle Nazionali Giovanili. 
Su richiesta motivata inviata al Dipartimento Attività Giovanile entro il termine del 31/08 dall’ASD 
interessata, la limitazione di impiego di giocatori under “extra-regionali” nelle competizioni giovanili a 
squadre potrà essere derogata dalla Commissione mediante la concessione di apposito Nulla Osta. 

Articolo 15 – Contributo di formazione 

In caso di trasferimento di un atleta Under, il club acquirente è tenuto a riconoscere al club cedente un 
contributo di formazione la cui entità è definita annualmente dal Consiglio Federale entro la data di inizio 
del periodo dei trasferimenti e inserita nel Regolamento Finanze. 
L’entità del contributo dovrà avere carattere di proporzionalità rispetto al tempo di permanenza presso il 
club cedente, rispetto all’età dell’atleta e rispetto al valore dell’Atleta desunto dal suo palmares e dalla 
sua posizione in classifica. 

Articolo 16 – Categorie dei giocatori 

I tornei del FISCT Tour possono essere disputati in base alle seguenti categorie individuali: 
(per la stagione 2013/14): 

Categoria Open: .................FISTF Open ...................aperti a tutti 
Categoria Veteran: .............FISTF Veteran................aperti ai nati prima del 01/09/1973 
Categoria Primavera: .........FISTF Under 19..............aperti ai nati tra il 01/09/1994 ed il 31/08/1998; 
Categoria Juniores: ...........FISTF Under 15..............aperti ai nati tra il 01/09/1998 ed il 31/08/2001; 
Categoria Esordienti: .........FISTF Under 12..............aperti ai nati dal 01/09/2001 in poi; 
Categoria Ladies: ...............FISTF Ladies..................aperti alle sole iscritte di sesso femminile 

Articolo 17 – Squadre filiali 

Ogni ASD affiliata alla FISCT militante in serie A – B – C può procedere alla creazione una propria 
“Squadra filale” mediante provvedimento formale relativo all’istituzione della stessa redatto dal Consiglio 
Direttivo dell’ASD e trasmesso alla Segreteria FISCT. 
La squadra filiale NON sarà un soggetto giuridico riconosciuto essendo parte dell’ASD che l’ha istituita. 
La denominazione della squadra filiale dovrà essere diversa dalla denominazione del club madre e non 
potrà differire per il solo prefisso o suffisso. 
Il club madre dovrà comunicare l’elenco dei giocatori destinati a costituire la squadra filiale in apposito 
modulo e con le stesse modalità delle comunicazioni relative alla ASD. 
La squadra filiale potrà, nel periodo 01 giugno – 31 agosto variare il proprio status divenendo soggetto 
giuridico riconosciuto e trasformarsi in ASD, mantenendo la serie conseguita e non essendo più soggetta 
ad alcuna limitazione sportiva. In questo caso dalla stagione successiva sarà riconosciuta come un vero 
e proprio nuovo club. 
Tutte le sanzioni erogate contro un componente della squadra filiale o alla squadra filiale stessa, 
comprese quelle di natura pecuniaria, saranno comminate in solido con il club madre. 
La creazione della squadra filiale non pregiudica al club madre la possibilità di schierare nelle 
competizioni più squadre (Team “B”, “C”, ecc.); tuttavia per far ciò non potrà comunque attingere alla rosa 
della squadra filiale. 
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PARTE II   
Circuito FISCT Tour 

Struttura del circuito  

Articolo 1 – Stagione sportiva e Calendario sportiv o 

La stagione agonistica FISCT coincide con quella FISTF (Federation of International Sport Table 
Football) e si sviluppa secondo il Calendario agonistico ufficiale emanato dal Dipartimento Sport prima 
dell’inizio della stagione; nel Calendario ufficiale sono inseriti i Tornei omologati dal Dipartimento Sport 
della FISCT. 

Articolo 2 – FISCT Tour 

Il complesso dei tornei omologati dal Dipartimento Sport della FISCT ed inseriti nel calendario ufficiale 
costituisce il FISCT Tour. 

Articolo 3 – Classificazione dei tornei  

I tornei FISCT Tour possono essere a squadre e/o individuali e sono Classificati nei seguenti gruppi: 
Tornei Federali: Sono tornei organizzati dalla FISCT con l’eventuale supporto o tramite i COL; 
Tornei Internazionali: Sono i tornei disputati in Italia ed omologati dalla FISTF su richiesta della FISCT. 
Tornei Nazionali: Sono tornei organizzati dai COL ed omologati dal Dipartimento Sport. 
Tornei Locali: Sono tornei organizzati dai COL ed omologati dal Dipartimento Sport. 
 

I tornei validi per il FISCT Tour sono i seguenti: 
 

Tornei Federali:  
• Campionati Italiani individuali 
• Coppa Italia individuale 
• Campionati Italiani a Squadre 
• Coppa Italia a Squadre 
• Super Coppa Italiana 
• Master Italia 

 
Tornei internazionali:  

• Major FISTF (a Squadre e Individuali) 
• Grand Prix Italia (a Squadre e Individuali) 
• Open Italia (a Squadre e Individuali) 
• Satellite FISTF (a Squadre o Individuali) 
• Challenge FISTF (Individuali) 
• Future FISTF (Individuali) 

Tornei nazionali:  
• Super 9 FISCT (a Squadre e Individuali) 
• Open Series FISCT (a Squadre e Individuali) 

 
 
 
 
 
Tornei Locali:  

• Satellite FISCT (a Squadre o individuali) 
• Challenge FISCT (a Squadre o Individuali) 
• Future FISCT (a Squadre o Individuali) 

 
 
 

 
 
Per una più accurata descrizione delle differenti categorie si rimanda ai relativi paragrafi. 
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Articolo 4 – Categorie delle competizioni del FISCT  Tour 

Nell’ambito dei tornei del FISCT Tour potranno essere disputati i tornei per le seguenti categorie: 
 

 A squadre Open Veteran Giovanili Ladies 

Tornei Federali Obbligatoria Obbligatoria Obbligatoria Obbligatoria Obbligatoria 

Tornei Internazionali Obbligatoria Obbligatoria Obbligatoria Obbligatoria Obbligatoria 

Tornei Nazionali Obbligatoria Obbligatoria Vietata Obbligatoria Obbligatoria 

Tornei Locali Facoltativa Obbligatoria Facoltativa Obbig./Facolt. Obbig./Facolt. 

Tornei federali 

Articolo 5 – Tornei federali 

I tornei Federali sono manifestazioni comprese nel FISCT Tour e si svolgono con le modalità e le 
procedure descritte nei capitoli specifici contenuti nel presente Handbook. 

Tornei internazionali 

Articolo 6 – Tornei Internazionali nel territorio i taliano 

I tornei Internazionali che si svolgono nel territorio italiano sono manifestazioni comprese nel FISCT Tour 
e si svolgono con le modalità e le procedure previste dalla FISTF. 

Tornei nazionali 

Articolo 7 – Tornei Nazionali - Super 9 FISCT 

I tornei del circuito SUPER 9 sono tornei a carattere nazionale la cui 
organizzazione è assegnata dal Dipartimento Sport FISCT entro il 
15 luglio di ogni anno su richiesta dei COL. 
I tornei SUPER 9 si disputano nell’arco di un week end, il sabato il 
torneo a squadre, la domenica quello individuale. 
Per i tornei del circuito SUPER 9 è obbligatoria la disputa delle 
categorie giovanili e Ladies per le quali siano iscritti un minimo di 4 
giocatori. Nei tornei SUPER 9 è di norma vietato ai giocatori di 

disputare il torneo in più categorie; tuttavia tale previsione può essere derogata dal Dipartimento Sport su 
richiesta del COL. 
Il COL, qualora il numero di iscritti per la categoria Open superi il numero di 48 giocatori e purché fosse 
previsto nel bando di invito della manifestazione, potrà organizzare contestualmente alla manifestazione 
individuale un torneo Challenge FISCT i cui iscritti non potranno prendere parte al tabellone della 
manifestazione principale. 
Limitazione del numero di partecipanti:  
Il COL potrà, se lo riterrà opportuno, considerate le esigenze logistiche, bloccare il numero dei 
partecipanti per le differenti categorie al seguente limite: 

- competizioni a squadre: 24 squadre 
- categoria Open: 96 giocatori 
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- tutte le altre categorie: 48 giocatori 
in caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione alla manifestazione sarà 
garantita in ordine di Ranking o mediante gironi di pre-qualificazione. 
Possono disputare i Tornei SUPER 9:  

• i giocatori e squadre italiani e stranieri, anche non tesserati FISCT, ma comunque tesserati per 
una federazione affiliata alla FISTF (giocatori e squadre non tesserate FISCT, non riceveranno i 
punti per il Ranking Italia). 

Nel caso in cui nella categoria Open siano presenti un minimo di 48 iscritti, il COL potrà organizzare 
contestualmente un torneo Challenge individuale. 

Articolo 8 – Tornei Nazionali - Open Series 

I tornei del circuito Open Series FISCT sono tornei a carattere 
nazionale la cui organizzazione è assegnata dal Dipartimento Sport 
FISCT entro il 15 luglio di ogni anno su richiesta dei COL. 
I tornei Open Series FISCT si disputano nell’arco di un week end, il 
sabato il torneo a squadre, la domenica quello individuale.  
Per i tornei del circuito Open Series FISCT è obbligatoria la disputa 
delle categorie giovanili e Ladies per le quali siano iscritti un minimo 
di 4 giocatori. 

Limitazione del numero di partecipanti:  
Il COL potrà, se lo riterrà opportuno, considerate le esigenze logistiche, bloccare il numero dei 
partecipanti per le differenti categorie al seguente limite: 

- competizioni a squadre:             16 squadre 
- categoria Open: 64 giocatori 
- tutte le altre categorie: 32 giocatori 

in caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione alla manifestazione sarà 
garantita in ordine di Ranking o mediante gironi di pre-qualificazione. 
Nei tornei Open Series FISCT è di norma vietato ai giocatori di disputare il torneo in più categorie; 
tuttavia tale previsione può essere derogata dal Dipartimento Sport su richiesta del COL. 
Possono disputare i Tornei Open Series FISCT   

• i giocatori e squadre italiani e stranieri, anche non tesserati FISCT, ma comunque tesserati per 
una federazione affiliata alla FISTF (giocatori e squadre non tesserate FISCT, non riceveranno i 
punti per il Ranking Italia). 

Nel caso in cui nella categoria Open siano presenti un minimo di 32 iscritti, il COL potrà organizzare 
contestualmente un torneo Challenge individuale. 

Articolo 9 – Tornei Locali - Satellite FISCT 

I tornei del circuito Satellite FISCT sono tornei a carattere locale la 
cui organizzazione è assegnata dai Delegati Regionali entro il 31 
luglio di ogni anno su richiesta dei COL. 
I Tornei Satellite FISCT sono tornei individuali e/o a squadre la cui 
partecipazione è riservata per diritto di classifica. 
I tornei Satellite FISCT possono avere luogo nelle date nelle quali 
non siano previsti Tornei Internazionali da svolgere nel territorio 
italiano o Tornei Nazionali di caratura maggiore e si disputano 

nell’arco di una giornata festiva con il solo torneo a squadre o individuale, o nell’arco di un week end, il 
sabato il torneo a squadre, la domenica quello individuale. 
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Nell’ambito dei tornei Satellite FISCT potranno essere disputati, a totale discrezione del COL, anche i 
tornei della categoria Veteran, è invece obbligatoria la disputa delle categorie giovanili e Ladies per le 
quali siano iscritti un minimo di 4 giocatori; il COL potrà inoltre permettere ai giocatori di disputare il 
torneo in più categorie. 
Limitazione del numero di partecipanti:  
Il COL potrà, se lo riterrà opportuno, considerate le esigenze logistiche, bloccare il numero dei 
partecipanti per le differenti categorie al seguente limite: 

- competizioni a squadre:             12 squadre 
- categoria Open: 48 giocatori 
- eventuali altre categorie: 24 giocatori 

in caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione alla manifestazione sarà 
garantita ai giocatori residenti nella regione (intesa come area di competenza del Delegato Regionale) 
nella quale si svolge il torneo e successivamente in ordine di Ranking, o in alternativa mediante gironi di 
pre-qualificazione. 
Possono partecipare ai Tornei Satellite FISCT 
Per la categoria a Squadre:  

• le Squadre dei Club in regola con il tesseramento stagionale, purché classificati oltre la 16a 
posizione nel Ranking Italia (cat. a Squadre) vigente al momento della manifestazione; 

• le Squadre dei Club aventi sede nella regione (intesa come area di competenza del Delegato 
Regionale) nella quale si svolge il torneo, indipendentemente dalla loro posizione in classifica. 

• le Squadre classificate nelle prime 16 posizioni nel Ranking Italia, purché composte 
esclusivamente da giocatori classificati oltre la 24a posizione nel Ranking Italia (nella cat. Open) 
vigente al momento della manifestazione. 

• Sono inoltre ammesse alla partecipazione dei tornei Satellite FISCT le squadre straniere iscritte 
ad una federazione affiliata alla FISTF che siano classificate oltre la 32a posizione del Ranking 
Internazionale(le squadre non tesserate FISCT, non riceveranno i punti per il Ranking Italia). 

per la categoria Open: 
• i giocatori italiani in regola con il tesseramento stagionale, purché classificati oltre la 24a 

posizione nel Ranking Italia (cat. Open) vigente al momento della manifestazione; 
• i giocatori residenti nell’ambito locale (intesa come area di competenza del Delegato Regionale) 

nella quale si svolge il torneo, indipendentemente dalla posizione in classifica. 
• Sono inoltre ammessi alla partecipazione dei tornei Satellite FISCT i giocatori stranieri tesserati 

per una federazione affiliata alla FISTF che siano classificate oltre la 48a posizione del Ranking 
Internazionale (i giocatori non tesserati FISCT, non riceveranno i punti per il Ranking Italia). 

Per le categorie giovanili e Ladies: 
• i giocatori italiani di categoria in regola con il tesseramento stagionale. 

Articolo 10 – Tornei Nazionali e Locali - Challenge  FISCT 

I tornei del circuito Challenge FISCT sono tornei a carattere locale la 
cui organizzazione è assegnata dai Delegati Regionali entro il 31 
luglio di ogni anno su richiesta dei COL. 
I Tornei Challenge FISCT sono tornei individuali la cui 
partecipazione è riservata per diritto di classifica. 
I tornei Challenge FISCT possono avere luogo contestualmente e 
nella medesima sede dei tornei Nazionali del circuito SUPER 9 o 
Open Series FISCT secondo quanto previsto nei relativi paragrafi o 
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nelle date nelle quali non siano previsti Tornei Internazionali da svolgere nel territorio italiano o Tornei 
Nazionali o locali di caratura maggiore. I tornei Challenge FISCT si disputano nell’arco di una sola 
giornata a carattere festivo (nazionale o regionale). 
Nell’ambito dei tornei CHALLENGE potranno essere disputati, a totale discrezione del COL, anche i 
tornei della categoria Veteran, è invece obbligatoria la disputa delle categorie giovanili e Ladies per le 
quali siano iscritti un minimo di 4 giocatori; il COL potrà inoltre permettere ai giocatori di disputare il 
torneo in più categorie. 
Limitazione del numero di partecipanti:  
Il COL potrà, se lo riterrà opportuno, considerate le esigenze logistiche, bloccare il numero dei 
partecipanti per le differenti categorie al seguente limite: 

- categoria Open: 32 giocatori 
- eventuali altre categorie: 16 giocatori 

in caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione alla manifestazione sarà 
garantita ai giocatori residenti nella regione (intesa come area di competenza del Delegato Regionale) 
nella quale si svolge il torneo e successivamente in ordine di Ranking, o in alternativa mediante gironi di 
pre-qualificazione. 
Possono partecipare ai Tornei Challenge FISCT 
per la categoria Open: 

• i giocatori italiani in regola con il tesseramento stagionale, purché classificati oltre la 48a 
posizione nel Ranking Italia (cat. Open) vigente al momento della manifestazione; 

• i giocatori residenti nell’ambito locale (intesa come area di competenza del Delegato Regionale) 
nella quale si svolge il torneo, indipendentemente dalla posizione in classifica. 

• Sono inoltre ammessi alla partecipazione dei tornei Challenge FISCT i giocatori stranieri tesserati 
per una federazione affiliata alla FISTF che siano classificate oltre la 96a posizione del Ranking 
Internazionale(i giocatori non tesserati FISCT, non riceveranno i punti per il Ranking Italia). 

Per le categorie giovanili e Ladies: 
• i giocatori italiani di categoria in regola con il tesseramento stagionale. 

Articolo 11 – Tornei Nazionali e Locali - Future FI SCT 

Sono tornei del circuito Future FISCT: i tornei a carattere locale la 
cui organizzazione è assegnata dai Delegati Regionali entro il 31 
luglio di ogni anno su richiesta dei COL e i tornei a carattere 
nazionale svolti contestualmente alle manifestazioni a carattere 
internazionale e nazionale (SUPER 9 e Open Series FISCT) o locale 
(Satellite FISCT) per le quali sia prevista la realizzazione di un 
tabellone secondario al quale siano ammessi i giocatori eliminati nei 
gironi di qualificazione che ne facciano richiesta. 

Tornei Future FISCT a carattere locale (solo indivi duale): 
si disputano nell’arco di una sola giornata a carattere festivo (nazionale o regionale) nella quale non 
siano previsti Tornei Internazionali da svolgere nel territorio italiano o Tornei Nazionali o locali di caratura 
maggiore. 
Nell’ambito dei tornei Future FISCT a carattere locale potranno essere disputati, a totale discrezione del 
COL, anche i tornei della categoria Veteran e delle categorie giovanili e Ladies, in tal caso il COL potrà 
inoltre permettere ai giocatori di disputare il torneo in più categorie. 
Il COL potrà, se lo riterrà opportuno, considerate le esigenze logistiche, bloccare il numero dei 
partecipanti al seguente limite: 

- categoria Open: 24 giocatori 
- eventuali altre categorie: 12 giocatori 
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in caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione alla manifestazione sarà 
garantita ai giocatori residenti nella regione (intesa come area di competenza del Delegato Regionale) 
nella quale si svolge il torneo e successivamente in ordine di Ranking. 
per la categoria Open:  
Possono disputare i Tornei FUTURE tutti i giocatori italiani in regola con il tesseramento stagionale, 
purché classificati oltre la 96a posizione nel Ranking Italia (cat. Open) vigente al momento della 
manifestazione; Sono inoltre ammessi alla partecipazione, indipendentemente dalla posizione in 
classifica, tutti i giocatori residenti nell’ambito locale (intesa come area di competenza del Delegato 
Regionale) nella quale si svolge il torneo. 
Sono inoltre ammessi alla partecipazione dei tornei Future FISCT i giocatori stranieri tesserati per una 
federazione affiliata alla FISTF purchè non classificati nel Ranking Internazionale(i giocatori non tesserati 
FISCT, non riceveranno i punti per il Ranking Italia). 
Tornei Future FISCT a carattere nazionale (Individu ale e/o a squadre) - (ex Consolazione): 
si svolgono contestualmente alle manifestazioni a carattere internazionale, nazionale (SUPER 9 e Open 
Series FISCT) o locale (Satellite FISCT e Challenge FISCT) per le quali il COL preveda la realizzazione 
di un tabellone secondario al quale siano ammessi i giocatori eliminati nei gironi di qualificazione che ne 
facciano richiesta. 
Nei tornei a carattere Nazionale ed internazionale è prevista la disputa obbligatoria del Torneo Future 
FISCT delle categorie Open e/o a Squadre qualora non sia garantito a tutti i giocatori e/o a tutte le 
squadre partecipanti lo svolgimento del numero minimo di partite stabilito al Articolo 18 – Formula delle 
manifestazioni. 
Possono disputare i Tornei Future FISCT a carattere nazionale tutti i giocatori e le squadre eliminati nei 
gironi di qualificazione della manifestazione principale che ne facciano richiesta. 
Il torneo potrà essere disputato con formula ad eliminazione diretta o con altra formula comunicata a 
inizio torneo; al termine dei gironi eliminatori della manifestazione principale il COL provvederà a stilare il 
tabellone del torneo. 

Compilazione del Calendario FISCT  

Articolo 12 – Generalità 

Nelle date previste dal calendario del FISCT Tour per lo svolgimento dei tornei Federali, Internazionali o 
dei tornei del circuito SUPER 9 non potranno svolgersi altri tornei validi per il FISCT Tour. 
Nelle date previste per lo svolgimento dei tornei del circuito Open Series FISCT potranno svolgersi 
contemporaneamente più tornei della medesima categoria purché le sedi di gioco siano distanti tra loro 
almeno 500 km 
Nelle date previste per lo svolgimento dei tornei a carattere locale (cioè dei circuiti SATELLITE, 
CHALLENGE e FUTURE FISCT) potranno svolgersi contemporaneamente più tornei purché in regioni 
differenti (Regioni intese come aree di competenza del Delegato Regionale). 
In ogni regione si potrà organizzare un massimo di 1 torneo a carattere internazionale o nazionale e 2 a 
carattere locale per ciascun mese. 

Articolo 13 – Criteri per l’assegnazione delle mani festazioni federali 

Il Dipartimento Sport organizza direttamente o delega in toto o in parte l’organizzazione delle 
manifestazioni federali inserite nel Calendario del FISCT Tour. 
Nel caso di delega dell’organizzazione, a seguito di richiesta di apposite candidature, il Dipartimento 
Sport sceglie tra le candidature ricevute quelle ritenute meritevoli di assegnazione per le singole 
manifestazioni bandite. 
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Articolo 14 – Criteri per l’assegnazione delle mani festazioni Internazionali 

Il Dipartimento Sport sceglie tra le candidature ricevute quelle ritenute meritevoli di assegnazione delle 
manifestazioni a carattere internazionale da disputarsi sul territorio nazionale e le propone alla FISTF che 
ratifica la decisione e inserisce le manifestazioni nel calendario internazionale; in ogni caso ogni ASD 
potrà organizzare al massimo un evento internazionale per stagione. 
Il Dipartimento Sport si riserva la possibilità di derogare ai limiti imposti dal presente articolo. 

Articolo 15 – Criteri per l’assegnazione delle mani festazioni nazionali 

Il Dipartimento Sport sceglie tra le candidature ricevute quelle ritenute meritevoli di assegnazione delle 
manifestazioni a carattere nazionale e inserisce le manifestazioni nel calendario nazionale tenendo conto 
dei seguenti limiti: 

• In ogni regione potrà essere organizzato al massimo un SUPER 9 per stagione; 
• In ogni regione potrà essere organizzato un massimo di due tornei Open Series FISCT per 

stagione, non organizzati dalla stessa ASD, ne dalla ASD responsabile dell’organizzazione di un 
SUPER 9. Un torneo Open Series FISCT immediatamente antecedente o successivo ad un 
torneo SUPER 9 dovrà avere luogo ad almeno a 400 km di distanza da quest’ultimo. 

Le date dei tornei nazionali ed internazionali che si svolgono nella medesima regione dovranno essere 
preferibilmente ad almeno tre mesi una dall’altra. 
Il Dipartimento Sport si riserva la possibilità di derogare ai limiti imposti dal presente articolo. 

Articolo 16 – Criteri per l’assegnazione delle mani festazioni locali 

Il Delegato Regionale sceglie tra le candidature ricevute quelle ritenute meritevoli di assegnazione delle 
manifestazioni a carattere locale e inserisce le manifestazioni nelle date previste dal calendario nazionale 
tenendo conto dei seguenti limiti: 

• Ogni ASD potrà organizzare al massimo un Satellite FISCT a squadre per stagione; 
• Ogni ASD potrà organizzare al massimo un Satellite FISCT a individuale per stagione; 
• Ogni ASD potrà organizzare un massimo di due tornei Challenge FISCT per stagione (oltre quelli 

eventualmente organizzati nel contesto di manifestazioni internazionali, nazionali e locali). 
• Nel rispetto del principio di rotazione e con l’approvazione del Delegato Regionale, non c’è limite 

al numero di Future FISCT da parte di una ASD. 
Le date dei tornei locali che si svolgono nella medesima regione dovranno essere preferibilmente ad 
almeno un mese una dall’altra. 
Il Delegato Regionale, previa acquisizione del parere positivo del Dipartimento Sport, potrà derogare ai 
limiti imposti dal presente articolo. 

Formule ammesse per le manifestazioni 

Articolo 17 – Utilizzo di sistemi informatici per l a conduzione delle manifestazioni 

Per la gestione delle manifestazioni internazionali, nazionali e locali valevoli per il FISCT Tour è 
obbligatorio l’utilizzo di software specificatamente programmati. A tal fine la FISCT mette a disposizione 
delle ASD organizzatrici e dei COL che ne facciano richiesta fogli di calcolo appositamente creati e 
debitamente testati. 

Articolo 18 – Formula delle manifestazioni 

Le manifestazioni del FISCT Tour devono prevedere una fase a gironi, una fase ad eliminazione diretta 
ed una Finale per la determinazione del Vincitore. In caso di tornei a girone unico dovrà comunque 
essere disputata la finale per la determinazione del vincitore del torneo. 



FISCT – Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo 
Consiglio Federale affiliata FISTF 

Handbook 2013-14 - Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo Pagina 17 

Se prevista, la fase ad eliminazione diretta seguirà obbligatoriamente i dettami contenuti nelle Guidelines 
FISTF, il cui stralcio è allegato al presente Handbook. 
Nella fase a gironi la qualificazione al turno successivo deve essere garantita ad almeno 1/3 dei 
componenti di ciascun girone, fatta eccezione per i casi di girone unico o di girone svizzero, 
Per i tornei dei circuiti Open Series FISCT, Satellite FISCT, Challenge FISCT e Future FISCT potrà in 
alternativa essere utilizzata per la fase di qualificazione la formula svizzera; in tal caso, il COL dovrà 
esporre chiaramente i nel briefing pre-gara la variante di svizzera che verrà usata. 
Nel caso in cui sia prevista la limitazione del numero dei partecipanti o non sia garantito lo svolgimento di 
almeno 3 partite a tutti i partecipanti, sarà obbligatoria la disputa del Torneo Future FISCT al quale 
saranno ammessi tutti gli iscritti eliminati nei gironi di qualificazione, nei gironi di pre-qualificazione o gli 
iscritti esclusi dal tabellone per Ranking che ne facciano richiesta. 
Eventuali richieste di applicazione di formule diverse saranno valutate dal Dipartimento Sport. 

Articolo 19 – Classifiche, determinazione delle pos izioni 

Nei gironi di qualificazione ogni partita assegna tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la 
sconfitta; la classifica del girone è determinata dalla somma dei punti conseguiti da ciascuna Squadra o 
da ciascun giocatore; nel solo caso di formula svizzera è ammessa l’assegnazione di due punti per la 
vittoria. 
Nelle competizioni a squadre: 
Se al termine di un girone due o più squadre avranno totalizzato la stessa quantità di punti saranno 
classificate ad ex–aequo. Qualora sia necessario stabilire una classifica tra due o più le squadre ad ex–
aequo si procederà con i seguenti criteri nell’ordine: 

o maggior numero di punti conseguiti nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza incontri valutata nelle partite tra le squadre in parità; 
o maggior numero di incontri vinti valutati nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza reti valutata nelle partite tra le squadre in parità; 
o maggior numero di reti segnate valutate nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza incontri valutata nella totalità delle partite del girone; 
o maggior numero di incontri vinti valutati nella totalità delle partite del girone; 
o miglior differenza reti valutata nella totalità delle partite del girone; 
o maggior numero di reti segnate valutate nella totalità delle partite del girone; 
o migliore posizione nel Ranking Italia in vigore; 
o Sorteggio. 

Nelle fasi ad eliminazione diretta (o nella Finale), nel caso in cui un incontro termini in parità sarà 
qualificata la squadra che abbia conseguito la migliore differenza reti globale valutata nei 4 incontri. 
Qualora anche la differenza reti globale tra le due squadre sia identica per la determinazione della 
squadra vincitrice della partita si procederà alla disputa del Sudden Death e degli eventuali calci piazzati 
tra due giocatori scelti dai rispettivi capitani tra quelli in campo alla fine del tempo supplementare. 
Nelle competizioni individuali: 
Se al termine di un girone due o più giocatori avranno totalizzato la stessa quantità di punti saranno 
classificati ad ex–aequo. Qualora sia necessario stabilire una classifica tra due o più le giocatori ad ex–
aequo si procederà con i seguenti criteri nell’ordine: 

o maggior numero di punti conseguiti nelle partite tra i giocatori in parità; 
o miglior differenza reti valutata nelle partite tra i giocatori in parità; 
o miglior differenza reti valutata nella totalità delle partite del girone; 
o migliore posizione nel Ranking Italia in vigore; 
o Sorteggio; 
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Nelle fasi ad eliminazione diretta (o nella Finale), nel caso in cui un incontro termini in parità si procederà 
alla disputa del Sudden Death e degli eventuali calci piazzati. 

Articolo 20 – Composizione dei gironi di qualificaz ione: 

i gironi sono di norma composti da un minimo di 4 partecipanti, tale limite potrà essere ridotto a 3 in caso 
di un numero di iscritti per la singola categoria superiore a 48 nelle competizioni individuali e a 24 nelle 
competizioni a squadre. 
I gironi sono numerati progressivamente e identificano con la propria numerazione il seeding della 
corrispondente testa di serie; le teste di serie sono determinate sulla base del Ranking Italia in vigore, in 
numero uguale a quello dei gironi e sono disposte ordinatamente nei gironi in modo che in ciascun girone 
sia presente una sola testa di serie. 
Saranno inoltre costituite 2 fasce di merito determinate sulla base del Ranking Italia in vigore, che 
raggruppino ciascuna un numero di iscritti uguale a quello dei gironi e sono disposti nei gironi, 
ordinatamente secondo lo schema del “serpentone” o mediante sorteggio, in modo che in ciascun girone 
sia presente un solo iscritto per ciascuna fascia (Atleti a pari merito verranno ordinati in termini di seeding 
in maniera casuale per sorteggio). 
I rimanenti iscritti e sono disposti nei gironi, ordinatamente secondo lo schema del “serpentone” o 
mediante sorteggio, a partire dal girone con la testa di serie avente il peggior seeding. 

Articolo 21 – Limitazione del numero di partecipant i 

Il COL potrà, se lo riterrà opportuno, considerate le esigenze logistiche, bloccare il numero dei 
partecipanti per le differenti categorie al limite stabilito in relazione alla tipologia di manifestazione. 
In caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione alla manifestazione sarà 
garantita in ordine di Ranking (le squadre B, C ecc., saranno ammesse in ordine alfabetico della lettera 
distintiva, a parità di lettera sarà data priorità in ordine di Ranking della prima squadra) o mediante gironi 
di pre-qualificazione. 

Articolo 22 – Gironi di pre-qualificazione: 

I gironi di pre-qualificazione avranno luogo il sabato mattina per le manifestazioni a squadre e sabato 
pomeriggio per le manifestazioni individuali. 
Ai gironi di pre-qualificazione saranno ammessi un numero di iscritti pari al triplo degli iscritti eccedenti il 
numero limite stabilito per i partecipanti. I gironi di pre-qualificazione saranno costituiti da 3 iscritti disposti 
nei gironi ordinatamente per Ranking secondo lo schema del “serpentone” (iscritti a pari merito verranno 
ordinati in termini di seeding in maniera casuale per sorteggio). Saranno qualificati alla manifestazione i 
primi due classificati in ciascun girone di pre-qualificazione. I terzi qualificati potranno accedere al Torneo 
del circuito Future FISCT obbligatoriamente organizzato a corredo della manifestazione. 
In ogni caso, per la composizione del tabellone della manifestazione principale sarà considerato il 
seeding dei giocatori ammessi, senza che siano considerati i piazzamenti nei gironi di pre-qualificazione. 
Esempio 1 : 105 iscritti con limite 96 iscritti: sono ammessi 3 x (105 - 96) = 33 iscritti suddivisi in 11 gironi 
da 3 dei quali si qualificano i primi due classificati in modo che il numero complessivo dei qualificati 
completi il tabellone da 96 previsto e il numero dei non qualificati sia pari al numero di iscritti in 
eccedenza. 
Esempio 2 : 98 iscritti con limite 96 iscritti: sono ammessi 3 x (98 - 96) = 6 iscritti suddivisi in 2 gironi da 3 
dei quali si qualificano i primi due classificati in modo che il numero complessivo dei qualificati completi il 
tabellone da 96 previsto e il numero dei non qualificati sia pari al numero di iscritti in eccedenza. 
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Articolo 23 – Schemi da utilizzare per i gironi all ’italiana 

Nel caso in cui la manifestazione individuale o a squadre preveda la disputa di gironi, questi dovranno 
essere disputati utilizzando il seguente schema indicativo: 
 
Girone a 3-4 Giocatori Girone a 5-6 Giocatori  Giro ne a 7-8 Giocatori 
Turno Partite  Turno Partite   Turno Partite  

1° B-D C-A  1° C-F D-B E-A  1° D-H E-C F-B G-A 
2° D-C A-B  2° F-E A-D B-C  2° H-G A-F B-E C-D 
3° A-D B-C  3° B-F C-A D-E  3° C-H D-B E-A F-G 
    4° F-D E-C A-B  4° H-F G-E A-D B-C 
    5° A-F B-E C-D  5° B-H C-A D-G E-F 
         6° H-E F-D G-C A-B 
         7° A-H B-G C-F D-E 

 
Qualora in un girone siano presenti due giocatori o due squadre appartenenti allo stesso club, la partita 
tra loro dovrà disputarsi al primo turno; qualora in un girone siano presenti più giocatori o più squadre 
appartenenti allo stesso club, le partite tra loro dovranno disputarsi in turni consecutivi a partire dal primo 
turno coinvolgendo i soggetti in ordine di seeding decrescente. 

Articolo 24 – Determinazione delle posizioni finali  

Qualora non sia prevista la disputa delle finali per le posizioni successive alla seconda, le stesse 
posizioni finali dal 3° al 4°, dal 5° all’8° ed eve ntuali seguenti sono assegnate utilizzando lo spareggio 
tecnico. 

Norme specifiche per i Tornei a squadre 

Articolo 25 – Partecipazione di più squadre di uno stesso club 

E’ ammessa la partecipazione di più formazioni di uno stesso club in un torneo; queste manterranno il 
nome del club di appartenenza e, al momento dell’iscrizione, verranno contrassegnate progressivamente 
mediante le lettere dell’alfabeto. 
Nel caso in cui un club presenti più squadre alla stessa manifestazione, prima dell’inizio della 
manifestazione dovranno essere dichiarati i componenti di ciascuna squadra; è esclusa la possibilità di 
passaggio di uno o più giocatori da una squadra all’altra nel corso della stessa manifestazione. 
Al fine dell’assegnazione dei punti per il Ranking Italia verrà presa in considerazione la sola Squadra 
contrassegnata dalla lettera “A”, indipendentemente dal piazzamento delle altre squadre nella classifica 
finale della manifestazione. 
Un club è altresì legittimato a partecipare nella medesima data a più eventi distinti, nel qual caso tutti gli 
eventi saranno considerati al fine dell’attribuzione dei punti. 

Articolo 26 – Composizione delle squadre 

Al momento dello schieramento delle squadre per una partita, potranno essere iscritti a referto 
esclusivamente i giocatori presenti nella sede di gioco. 

Articolo 27 – Limiti alla designazione degli arbitr i 

Nel caso di partecipazione di più formazioni di uno stesso club in un torneo; o nel caso di presenza di una 
squadra filiale e della relativa squadra principale, sarà vietato che queste siano coinvolte in qualità di 
arbitro in partite che vedano impegnate squadre del medesimo club. 
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Nel caso in cui tale circostanza si verifichi, si procederà allo scambio degli arbitri con quelli designati per 
la partita che avrà luogo nella zona con la numerazione immediatamente successiva. 

Articolo 28 – Limiti alla composizione dei gironi 

Nel caso di partecipazione di più formazioni di uno stesso club in un torneo; o nel caso di presenza di una 
squadra filiale e della relativa squadra principale, queste potranno essere inserite senza alcuna 
limitazione nel medesimo girone di qualificazione; tuttavia, qualora questo avvenga, la partita tra loro 
dovrà essere disputata obbligatoriamente al primo turno o ancora in caso di più squadre, le partite tra loro 
dovranno essere disputate obbligatoriamente in successione a partire dal primo turno. 

Articolo 29 – Sostituzioni 

La squadra che ha vinto il sorteggio di inizio partita dovrà decidere per prima, ed entro il limite di 2 minuti 
dalla conclusione del primo tempo, se effettuare o meno la propria sostituzione; successivamente la 
squadra che ha perso il sorteggio potrà decidere se effettuare o meno la propria sostituzione. 

Norme specifiche per i Tornei individuali 

Articolo 30 – Limiti al calcolo della differenza re ti (Regola dei 5 gol) 

Ai fini della differenza reti, non verranno presi in considerazione i gol segnati da un giocatore in una 
singola partita oltre il ±5 in differenza reti. Oltre tale differenza tutto sarà parificato a ±5.  
Qualora in un girone di qualificazione si verifichino risultati con scarto di reti pari o superiore 5, al solo fine 
del calcolo della differenza reti tali risultati saranno considerati equivalenti a 5-0, fatto salvo che sui referti 
e nel tabellone del torneo devono essere indicati i risultati reali. 
Tale regola si applica esclusivamente nei tornei individuali. 

Articolo 31 – Limiti alla designazione degli arbitr i 

Nel caso di partecipazione di più giocatori di uno stesso club in un torneo,, sarà vietato che questi siano 
coinvolti in qualità di arbitro in partite che vedano impegnati giocatori del medesimo club. 
Nel caso in cui tale circostanza si verifichi, si procederà allo scambio dell’arbitro con quello designati per 
la partita che avrà luogo nel campo con la numerazione immediatamente successiva. 

Articolo 32 – Limiti alla composizione dei gironi 

Nel caso di partecipazione di più giocatori di uno stesso club in un torneo, questi potranno essere inseriti 
senza alcuna limitazione nel medesimo girone di qualificazione; tuttavia, qualora questo avvenga, la 
partita tra loro dovrà essere disputata obbligatoriamente al primo turno o ancora in caso di più giocatori, 
le partite tra loro dovranno essere disputate obbligatoriamente in successione a partire dal primo turno. 

Organizzazione e svolgimento delle manifestazioni 

Articolo 33 – Comitato Organizzatore Locale - COL 

Il COL è la proiezione dell’ASD nell’organizzazione delle manifestazioni del FISCT Tour. 
Il COL deve essere fisicamente rappresentato da un responsabile, tesserato, che dovrà sovrintendere a 
tutte le operazioni logistico-organizzative del torneo e ne sarà direttamente responsabile. 
Il responsabile del COL non può prendere parte al torneo in qualità di giocatore in nessuna categoria; egli 
ha piena potestà giudiziale ed esclusiva per i provvedimenti immediati e per le sanzioni (e per le 
conseguenze da essa derivanti) da applicare nel corso del torneo in virtù di comportamenti non 
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coincidenti con le fattispecie previste in questo o in altro regolamento o con il decoro ed il clima della 
manifestazione. 

Articolo 34 – Compiti del COL 

Prima, durante e dopo la manifestazione il COL: 
• redige secondo quanto previsto nel presente Handbook e pubblica sui canali istituzionali della 

FISCT il bando della manifestazione entro il termine di 30 giorni dallo svolgimento della stessa; 
• raccoglie le iscrizioni nei modi e nei tempi previsti dal presente Handbook e meglio specificati dal 

Bando di invito della manifestazione; 
• all’atto della registrazione presso la sede del torneo raccoglie le quote di iscrizione e verifica i 

nominativi dei giocatori e la lista dei giocatori componenti ogni singola squadra partecipante al 
torneo. 

• verifica la regolarità del tesseramento dei partecipanti al torneo mediante il controllo della 
presenza degli stessi nel Data Base aggiornato messo a disposizione dalla FISCT; 

• esegue con l’aiuto del Capo Arbitro, prima del calcio d’inizio della manifestazione, un briefing per 
spiegare ai partecipanti la formula che sarà utilizzata gli eventuali chiarimenti regolamentari che il 
Capo Arbitro ritenga utili. 

• dirige la manifestazione e determina i tempi di svolgimento della manifestazione chiamando i 
turni di gioco, le pause, fino anche ai tempi di svolgimento dei singoli incontri mediante il 
cronometro ufficiale della manifestazione; 

• raccoglie i referti degli incontri e li archivia ordinatamente custodendoli per almeno sei mesi dal 
termine della manifestazione in modo che siano facilmente consultabili e reperibili in caso di 
verifiche da parte del Capo Arbitro, del Dipartimento Sport o di altri soggetti che abbiano titolo a 
richiederne al consultazione 

• predisponendo la documentazione necessaria per lo svolgimento della manifestazione e per 
l’archiviazione dei risultati. 

• esegue entro 3 giorni dal torneo il versamento della tassa di omologazione della manifestazione 
secondo i criteri stabiliti dal Dipartimento Finanze FISCT. 

• archivia e trasmette via posta elettronica entro 5 giorni la seguente documentazione relativa alla 
manifestazione: 

o L’elenco completo degli iscritti per categoria nel quale sono specificati gli eventuali forfait; 
o Il fascicolo dei risultati ufficiali debitamente impaginati, completi di copertina indicante 

luogo e data di svolgimento del torneo e la denominazione della manifestazione; 
o La tabella di calcolo dei punteggi Ranking Italia, secondo lo schema di calcolo messo a 

disposizione dal Dipartimento Sport; 
o Copia dei referti recanti eventuali annotazioni iscritte da Arbitri e Capi Arbitro; 
o La Relazione sintetica relativa alla manifestazione; 
o Copia della ricevuta di versamento della tassa di omologazione; 

il mancato rispetto da parte del COL dei compiti ad esso assegnati o il superamento dei termini previsti 
nel presente Handbook sarà passibile di sanzioni pecuniarie e disciplinari secondo quanto previsto dal 
Regolamento Finanze e dagli altri Regolamenti approvati; tali mancanze potranno inoltre essere 
considerate come nota di demerito nell’assegnazione delle candidature per le prossime stagioni. 

Articolo 35 – Errori da parte del COL 

In caso di errore operato dal COL ed accertato dal Dipartimento Sport sulla base della documentazione 
trasmessa e delle eventuali testimonianze scritte espressamente richieste dal Dipartimento Sport al fine 
di chiarire l’accaduto, il Dipartimento Sport trasmette copia della documentazione ai competenti organi di 
Giustizia Sportiva al fine di avviare un eventuale procedimento disciplinare. 
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È comunque escluso l’automatismo secondo il quale un errore del COL infici la validità di una 
manifestazione o l’omologazione dei relativi risultati, di competenza esclusiva del Dipartimento Sport. 

Articolo 36 – Bando delle manifestazioni 

Il Bando di invito ufficiale della manifestazione dovrà essere inviato alla Segreteria Federale FISCT per la 
pubblicazione ed al Dipartimento Sport per quanto di competenza, almeno 30 giorni prima della data 
della manifestazione; il Bando di invito deve comprendere almeno: 

• Indirizzo ed informazioni per il raggiungimento della sala da gioco; 
• Programma della manifestazione con dettaglio indicativo degli orari; 
• Termine e modalità per la presentazione delle iscrizioni 
• Formula del torneo (anche in relazione al numero dei partecipanti); 
• Tipologia dei materiali utilizzati da gioco; 
• Entità e tipologia dei premi; 
• Informazioni in relazione alle convenzioni stipulate con strutture alberghiere e di ristorazione. 
• Nominativo del responsabile del COL; 
• Eventuali altre informazioni utili ai giocatori ed ai visitatori. 

Articolo 37 – Quote di iscrizione 

Le quote d’iscrizione alle manifestazioni del FISCT Tour sono stabilite dal Dipartimento Finanze nel 
Regolamento Finanze. 

Articolo 38 – Tempistiche delle manifestazioni del circuito FISCT Tour 

L’orario d’inizio dei tornei Internazionali, Nazionali e Locali deve essere fissato tra le ore 8.30 e le ore 
11:00 (raduno ore 8.00 – 10:30). Tali manifestazioni devono comunque terminare entro le ore 19.00.  
Eventuali ritardi rispetto all’orario di chiusura previsto potrà dare origine a sanzioni pecuniarie e 
disciplinari in relazione all’effettivo nocumento che il ritardo ha provocato ai partecipanti. 
I turni di gioco complessivi previsti, non può in ogni caso eccedere il numero massimo di 12. 
In caso di manifestazioni con affluenza particolarmente elevata, previa specifica deroga concessa dal 
Dipartimento Sport,  l’orario di conclusione potrà essere posticipato dal COL 
Tra la fine ogni turno e l’inizio del successivo non dovranno trascorrere più di 10 minuti per le 
manifestazioni individuali, più di 15 per quelle a squadre. 
La pausa pranzo all’interno della manifestazione non è obbligatoria; qualora prevista non potrà 
comunque durare più di 30 minuti. La previsione della pausa pranzo dovrà essere comunicata all’inizio 
della manifestazione o direttamente nel bando di invito al torneo. 

Articolo 39 – Iscrizione alle manifestazioni 

Le iscrizioni alle manifestazioni possono essere fatte tramite apposito form on-line o tramite modulo 
inviato via e-mail o tramite fax; non sono ammesse iscrizioni eseguite telefonicamente o con altra forma; 
contestualmente all’iscrizione sarà obbligatorio scegliere la categoria in cui disputare la manifestazione. 
Il termine per la presentazione delle iscrizioni è stabilito dal COL e specificato nel bando, tale termine non 
potrà comunque prevedere la chiusura delle iscrizioni prima di sette giorni dalla data del torneo. 
Le iscrizioni alle manifestazioni del FISCT Tour, qualora non ritirate mediante apposita comunicazione da 
eseguire con le stesse modalità e gli stessi termini descritte per le iscrizioni, vincolano l’iscritto al 
pagamento della quota di iscrizione, indipendentemente dalla effettiva partecipazione al torneo, pena 
l’azzeramento dei punti nel Ranking Italia. Il tardivo ritiro dell’iscrizione, anche detto “forfait”, determina 
una penalizzazione pari al doppio dei punti assegnati all’ultimo classificato della rispettiva categoria, potrà 
inoltre determinare l’applicazione delle sanzioni previste dal Codice Disciplinare FISCT. 
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Nel caso di forfait, in relazione allo stato di avanzamento dell’organizzazione e ad esclusiva discrezione 
del COL, il giocatore o la squadra ritirata potrà essere lasciato nel tabellone, senza tuttavia percepire 
punti per il Ranking Italia ne concorrere al conto del numero dei partecipanti al torneo. 

Articolo 40 – Dotazione minima del COL 

I COL devono essere muniti di:  
• Referti arbitrali (da consegnare agli arbitri prima di ogni incontro)  
• Personal Computer eventualmente corredato di stampante 
• Timer ufficiale del torneo  
• Regolamento di gioco aggiornato in forma cartacea  
• Handbook Italia aggiornato in forma cartacea  
• Classifica aggiornata del Ranking Italia visibile a tutti i partecipanti  

I COL dovranno adoperarsi perché i turni di gioco con i relativi arbitri, i gironi e le classifiche siano ben 
visibili ai partecipanti ed aggiornati al termine di ogni turno.  

Articolo 41 – Validità della manifestazione 

La manifestazione avrà luogo e sarà considerata valida indipendentemente dal numero di iscritti alle 
diverse categorie tuttavia, al fine dell’attribuzione dei punteggi relativi al Ranking Italia, sarà necessario il 
raggiungimento del numero minimo d’iscritti stabilito per ciascuna categoria e in relazione alla categoria 
del torneo secondo il seguente schema: 

 Torneo 

Categoria Super 9 Open Series Satellite Challenge  Future 
Squadre 8 6 4 - - 
Open 32 24 16 16 12 
Veteran - - 8 8 6 
Giovanili e Ladies 4 4 4 4 4 

 
Per il conseguimento del quorum nelle competizioni si terrà conto dei soli giocatori e delle sole squadre 
contrassegnate dalle lettere A e B effettivamente partecipanti. 

Articolo 42 – Dotazioni sportive e premi 

Il numero minimo di campi e di premi richiesti ai COL dei tornei FISCT Tour è il seguente:  
Trofei 

Torneo Campi 
Squadre Open Altre categorie 

Tornei Super 9  24 4 8 2 

Tornei Open  18 4 8 2 

Tornei Satellite  12 2 4 1 

Tornei Challenge  8 - 4 1 

Tornei Future 6 - 2 1 

Tornei Future Nazionali - 1 1 - 

 
In ogni caso il numero di campi potrà essere ridotto, purché sia rispettato il rapporto minimo di 1/4 con il 
numero complessivo di giocatori iscritti o di 4/4 con il numero di squadre iscritte. 
I tornei devono essere disputati su un’unica superficie di gioco, l’utilizzo di diverse tipologie di superfici è 
consentito solo se le stesse saranno utilizzate esclusivamente per categorie separate (Ad esempio: 
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Categoria Squadre campi tipo A;  Categoria Open campi tipo B; Categoria U15 campi tipo C - dove alle 
lettere può corrispondere qualsiasi tipologia di superficie di gioco omologata). 
I tavoli da gioco e i materiali utilizzati devono essere conformi ai regolamenti internazionali FISTF e 
numerati ordinatamente e progressivamente per favorirne l’individuazione. 

Articolo 43 – Trofei itineranti 

Qualora il COL preveda la messa in palio di un trofeo itinerante dovrà citarlo espressamente nel bando; il 
COL ha comunque la facoltà di detenere il trofeo fino alla sua assegnazione definitiva purché lo stesso 
sia esposto in occasione della manifestazione; nel bando dovranno inoltre essere espressamente citate 
la modalità di aggiudicazione definitiva del Trofeo. 
Ai vincitori non aggiudicatari del Trofeo itinerante dovrà comunque essere consegnata una riproduzione 
del trofeo o un diverso premio secondo la normale prassi del FISTF Tour 

Articolo 44 – Abusi operati dal COL 

Eventuali abusi operati dal COL attraverso azioni, provvedimenti o altri comportamenti ritenuti non 
confacenti il ruolo proprio del COL, ed accertati dagli organi di Giustizia Sportiva, saranno causa di 
adeguate sanzioni disciplinari avverso il medesimo COL. 

Articolo 45 – Concessione di deroghe 

Eventuali deroghe alle presenti prescrizioni quali ad esempio inversione dei tornei squadre/individuale 
disputa del solo torneo individuale o a squadre ecc., saranno valutate dal Dipartimento Sport su motivata 
richiesta del COL. 

Arbitri e Capi Arbitro 

Articolo 46 – Criteri per la designazione dei Capi Arbitro 

Il Capo Arbitro per ciascuna manifestazione è designato, in relazione alla categoria della manifestazione, 
dai seguenti organi: 

Tornei Internazionali: Dipartimento Sport FISTF; 
Tornei Federali e Nazionali: Dipartimento Sport FISCT; 
Tornei Locali: Delegato Regionale competente per territorio. 

In caso di manifestazioni di particolare rilievo o con particolare affluenza potranno essere designati più 
capi arbitro per la stessa manifestazione. 
Qualora il capo arbitro sia impegnato in qualità di giocatore nel corso della manifestazione, all’inizio della 
manifestazione questi potrà nominare fino ad un massimo di 4 collaboratori che lo possano sostituire nei 
turni nei quali risulti impegnato; i nominativi dei collaboratori dovranno essere immediatamente 
comunicati al COL. 

Articolo 47 – Compiti del Capo Arbitro 

Il Capo Arbitro di ogni manifestazione dovrà:  
a). intervenire ove l’arbitro di un incontro lo richieda; 
b). deliberare su qualsiasi controversia relativa ai materiali e, in generale, per qualsiasi chiarimento 

regolamentare. 
c). Redigere una relazione sintetica contenente: 

o Una sintesi dell’andamento della manifestazione; 
o i casi esaminati nel corso della manifestazione e le decisioni prese; 
o le eventuali osservazioni in merito al comportamento degli arbitri e dei giocatori; 
o ogni altra annotazione che possa ritenere utile; 
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d). Qualora lo ritenga opportuno modifica le designazioni arbitrali effettuate dal COL. 

Articolo 48 – Rimborsi – (articolo sospeso) 

Qualora il Capo Arbitro non partecipi alla manifestazione in qualità di giocatore per nessuna delle 
categorie previste, egli avrà diritto a percepire un rimborso chilometrico in relazione alla distanza tra la 
propria residenza e la sede del torneo ed al rimborso del pernottamento del quale abbia usufruito presso 
la struttura convenzionata per la stessa manifestazione. L’entità del rimborso chilometrico è stabilita 
annualmente dal Dipartimento Sport ed è a completo carico del COL. 

Articolo 49 – Abusi operati dall’Arbitro o dal Capo  Arbitro 

Eventuali abusi operati da un tesserato nel ruolo di Arbitro o Capo Arbitro attraverso azioni, 
provvedimenti o altri comportamenti ritenuti non confacenti il ruolo specifico, ed accertati dagli organi di 
Giustizia Sportiva, saranno causa di adeguate sanzioni disciplinari avverso il medesimo Arbitro o Capo 
Arbitro. 

Articolo 50 – Errore tecnico dell’Arbitro 

In caso di errore tecnico operato dall’Arbitro di un incontro ed accertato e trascritto nella propria relazione 
dal Capo Arbitro sulla base della propria osservazione diretta o delle testimonianze dei giocatori 
dell’incontro e dello stesso Arbitro, l’arbitro potrà incorrere in relazione alla gravità dell’errore nella 
penalizzazione di punti nel Ranking Italia impartita discrezionalmente dal Dipartimento Sport. Al fine della 
determinazione dell’entità della penalizzazione saranno considerate aggravanti circostanze quali la 
recidività o l’ostinazione nella perpetrazione dell’errore. 
Il Dipartimento Sport decide esclusivamente sulla base di quanto riportato dal Capo Arbitro nella propria 
relazione ed eventualmente chiarito dallo stesso mediante integrazioni scritte specificamente richieste 
dallo stesso Dipartimento. È comunque escluso l’automatismo secondo il quale un errore tecnico 
dell’arbitro infici la validità di un incontro o l’omologazione del risultato, di competenza esclusiva del 
Dipartimento Sport. 
La penalizzazione impartita dal Dipartimento Sport non ha in nessun caso alcun rilievo disciplinare. 
In ogni caso gli organi di Giustizia Sportiva avranno titolo a comminare eventuali ulteriori sanzioni 
disciplinari qualora ne rilevino la necessità. 

Articolo 51 – Assenza ingiustificata dell’Arbitro o  del Capo Arbitro 

L’arbitro chiamato dal COL per la direzione di un incontro che al momento dell’inizio del turno di gioco 
non si presenti al campo loro assegnato sarà soggetto alla medesima procedura di cui all’articolo 
precedente. 

Articolo 52 – Errore tecnico del Capo Arbitro 

In caso di errore tecnico operato nella funzione della specifica mansione dal Capo Arbitro di una 
manifestazione, accertato dal Dipartimento Sport sulla base delle testimonianze scritte dell’Arbitro e dei 
giocatori dello stesso incontro e sulla base del contenuto del referto dell’incontro, il Capo Arbitro potrà 
incorrere in relazione alla gravità dell’errore nella penalizzazione di punti nel Ranking Italia impartita 
discrezionalmente dal Dipartimento Sport. Al fine della determinazione dell’entità della penalizzazione 
saranno considerate aggravanti circostanze quali la recidività o l’ostinazione nella perpetrazione 
dell’errore. 
Il Dipartimento Sport decide esclusivamente sulla base di quanto riportato dall’Arbitro sul proprio referto e 
sulle testimonianze scritte eventualmente depositate dai giocatori presso il COL e da questi trasmesse 
unitamente ai referti arbitrali; non è permessa l’integrazione documentale. È comunque escluso 
l’automatismo secondo il quale un errore tecnico del Capo Arbitro infici la validità di un incontro o 
l’omologazione del risultato risultati, di competenza esclusiva del Dipartimento Sport. 
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La penalizzazione impartita dal Dipartimento Sport non ha in nessun caso alcun rilievo disciplinare. 
In ogni caso gli organi di Giustizia Sportiva avranno titolo a comminare eventuali ulteriori sanzioni 
disciplinari ne rilevino la necessità. 

Obblighi dei giocatori  

Articolo 53 – Disponibilità all’arbitraggio 

Tutti i partecipanti al torneo sono tenuti a stare a disposizione per arbitrare gli incontri per i quali siano 
designati dal COL dal momento dell’inizio della manifestazione fino alla conclusione della fase di gioco 
della loro categoria successiva alla loro eliminazione;  eventuali inadempienze o rifiuti causano 
l’esclusione del giocatore dal torneo. 
Nel corso delle manifestazioni federali e per tutta la durata delle stesse i giocatori iscritti possono essere 
designati per arbitrare partite di ogni categoria di gioco. 
Nei tornei a carattere nazionale è raccomandato ai COL di designare per l’arbitraggio delle categorie 
giovanili giocatori della categorie Open e Veteran. 

Articolo 54 – Osservanza degli orari, assenze e rit ardi 

I giocatori sono tenuti a rispettare gli orari stabiliti dal COL e riportati nel Bando di invito del torneo. 
Il COL non può escludere dal torneo un giocatore in ritardo rispetto all’orario fissato essendo questo in 
ogni caso tenuto al pagamento dell’iscrizione. 
Durante il torneo, i giocatori chiamati dal COL per la disputa di un turno di gioco che al momento 
dell’inizio del turno di gioco non siano presenti al campo loro assegnato saranno puniti con la sconfitta a 
tavolino (0–5 per i giocatori e 0–4 per le Squadre) e la segnalazione dell’infrazione al Giudice Sportivo da 
parte del COL. 
A parziale deroga di quanto previsto al comma precedente, il massimo ritardo tollerato per la 
presentazione dei partecipanti alla manifestazione è di quindici minuti a partire dal momento di inizio del 
primo turno di gioco della categoria di competenza; trascorso tale termine per il giocatore o la squadra 
assente sarà sancita la sconfitta a tavolino (0–5 per i giocatori e 0–4 per le Squadre) in tutti gli incontri 
che abbiano già avuto inizio al momento del suo arrivo. 
Il giocatore in ritardo ha comunque diritto a disputare gli eventuali incontri che al momento del suo arrivo 
non abbiano ancora avuto inizio, purché si presenti al tavolo entro l’inizio del relativo turno di gioco. 
Il giocatore che non debba disputare o arbitrare un incontro è autorizzato ad allontanarsi dalla sede del 
torneo solo successivamente all’inizio del turno di gioco, previa comunicazione al COL e limitatamente al 
tempo necessario per ultimare il turno in corso; il giocatore dovrà essere nuovamente presente nella 
sede del torneo al momento della conclusione del turno di gioco. 
Qualora nell’ambito di una partita a squadre al momento dell’inizio del turno di gioco sia assente anche 
uno solo dei giocatori tra quelli schierati in campo o come riserva, sarà sancita la sconfitta a tavolino per 
la squadra del giocatore assente. 

Articolo 55 – Abbigliamento degli atleti e attrezza ture dia gioco 

A partire dall’inizio del torneo tutti i partecipanti devono indossare la maglia della squadra di 
appartenenza o abbigliamento sportivo F.I.S.C.T. Nei tornei a squadre i giocatori schierati dovranno 
indossare la maglia ufficiale, uguale nel colore e nel modello per tutti. Le ASD che si affiliano per la prima 
volta hanno tre mesi di tempo per dotarsi di una maglia da gioco ufficiale. 
Non sono considerati abbigliamento autorizzato e dovranno essere segnalati nel referto del COL:  

• tessuti di tipo jeans  
• calzature tipo zoccoli, sandali, infradito, mocassini, ecc., diverse dal tipo generale “da ginnastica” 
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Ogni giocatore dovrà disporre di due squadre, complete di riserva e con basi di colore diverso, per far 
fronte a un’eventuale sostituzione ordinata dall’arbitro. 

Articolo 56 – Comportamento scorretto 

Chiunque venga individuato nella flagranza di sottrarre, manomettere o danneggiare il materiale da gioco 
del torneo o di proprietà di un associato è soggetto all’allontanamento immediato dalla sede di gioco, ed 
alla sanzione la cui entità verrà tempestivamente erogata dalla Commissione Disciplinare. 
Chiunque tenga comportamenti manifestamente dannosi allo svolgimento del torneo (esempio 
contestazioni con urla o schiamazzi prolungati durante le proprie o le altrui partite) è soggetto a 
provvedimenti immediati da parte del COL (prima ammonizione poi allontanamento dalla 
manifestazione). Ulteriori provvedimenti saranno presi dal Giudice Sportivo. 

Ranking Italia 

Articolo 57 – Definizione 

Il Ranking Italia è la classifica realizzata sommando i 
migliori punteggi ottenuti nei tornei FISCT Tour per 
ciascuna categoria. Questo costituisce la classifica di 
merito in base alla quale verranno assegnate le teste 
di serie e le graduatorie tra gli iscritti delle diverse 
categorie. 
 
 

Articolo 58 – Durata della classifica e aggiornamen ti 

Il Ranking Italia viene aggiornato ogni due mesi con le seguenti scadenze:  
o 31 ottobre 
o 31 dicembre 

o 28 febbraio 
o 30 aprile 

o 30 giugno 
o 31 agosto 

Le classifiche aggiornate entrano in vigore dal 15 del mese successivo alla data di aggiornamento. 
I punti conseguiti hanno validità 12 mesi, decadendo il 13° mese successivo al loro conseguimento.  
Le classifiche hanno valore continuo e non vengono mai azzerate.  
I punti ottenuti in un torneo valgono esclusivamente per la categoria disputata.  
I tornei a squadre danno punti solo ai club e non ai singoli giocatori.  

Articolo 59 – Calcolo del punteggio in classifica d i giocatori e squadre 

Il punteggio nel Ranking Italia sarà calcolato sommando migliori otto punteggi ottenuti da un giocatore o 
da una squadra nel corso delle manifestazioni del FISCT Tour svolte nell’arco degli ultimi dodici mesi. 
I punteggi ottenuti in ciascuna categoria avranno valore esclusivamente per il calcolo della classifica 
relativa alla medesima categoria. 

Articolo 60 – Categorie del Ranking Italia 

Il Ranking Italia si compone di 7 classifiche separate: 
o Club (a Squadre) 
o Open 
o Veteran 
o Ladies 

o Under 19 
o Under 15 
o Under 12 
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Articolo 61 – Fasce di merito del Ranking Italia 

le classifiche vedono i giocatori e i club raggruppati secondo le seguenti fasce di merito:  

Fascia \ Categoria Open A squadre Veteran Giovanili Ladies 

Master 1° – 8° 1° – 4° 1° – 8° 1° – 4° 1° – 4° 

I Categoria 9° – 48° 5° - 16° 9° - 24° 5° – 8° 5° – 8° 

II Categoria 49° – 96° 17° - 32° 24° - 48° 9° - 16° 9° - 16° 

III Categoria 97° – 192° 33° - 48° 48° - 96° 17° - 32° 17° - 32° 

IV Categoria Oltre il 192° Oltre il 48° Oltre il 96° Oltre il 32 ° Oltre il 32° 

Articolo 62 – Calcolo del punteggio nella singola m anifestazione 

Le manifestazioni del FISCT Tour, attribuiscono ai partecipanti un punteggio P calcolato arrotondando 
per eccesso il risultato del prodotto tra il Valore V attribuito alla posizione raggiunta dal giocatore e il 
Coefficiente T relativo alla caratura del torneo. 
I punteggi saranno pertanto dedotti della seguente relazione:  P = V x T 
Secondo il seguente schema  
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Calcolo del  

Punteggio dei partecipanti 

- P = V x T - 

T=5 T=4 T=3 T=2 T=1 T=0,5 T=0,25 T=0,05 

Vincitore V=100 500 400 300 200 100 50 25 5 

Finalista V=70 350 280 210 140 70 35 18 4 

Semifinalista V=45 225 180 135 90 45 23 12 3 

Quarti di Finale V=25 125 100 75 50 25 13 7 2 

Ottavi di Finale V=15 75 60 45 30 15 8 4 1 

16mi di Finale V=9 45 36 27 18 9 5 3 1 

32mi di Finale V=5 25 20 15 10 5 3 2 1 

Eliminati V=3 15 12 9 6 3 2 1 1 

 
Ai fini dell’assegnazione del punteggio, il turno di barrage vale come turno ad eliminazione diretta a sé 
stante immediatamente precedente a quello al quale da accesso. Nel caso in cui siano previsti turni 
intermedi tra i 32mi di Finale ed i Gironi di qualificazione si procederà al calcolo dei punteggi facendo la 
media tra i punteggi attribuiti ai turni citati. 

Articolo 63 – Penalizzazioni 

Giocatori, Squadre e arbitri protagonisti di comportamenti non confacenti allo spirito sportivo potranno 
subire penalizzazioni di punteggio. 
Il Dipartimento Sport, con provvedimento ufficiale, potrà infliggere ai classificati punti di penalizzazione da 
sottrarre al punteggio ottenuto in una determinata manifestazione al fine di sanzionare comportamenti 
non confacenti allo spirito sportivo quali ad esempio l’assenza ingiustificata di un Giocatore o di un 
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Arbitro, l’abbandono di una partita, l’errore tecnico di un Arbitro o di un Capo Arbitro ecc., senza che tale 
provvedimento costituisca in alcun modo azione disciplinare. 

Articolo 64 – Determinazione delle posizioni nel Ra nking Italia 

Le posizioni nel Ranking Italia sono determinate in ordine di punteggio complessivo decrescente. 
Qualora sia necessario determinare la posizione di due o più giocatori o due squadre che abbiano 
totalizzato la stessa quantità di punti si procederà con i seguenti criteri nell’ordine: 

o miglior punteggio in una singola competizione; 
o nell’ordine secondo, terzo, quarto ecc. fino all’ottavo miglior punteggio in una competizione; 
o maggior numero di tornei disputati 
o Sorteggio; 

ai fini del calcolo del seeding in occasione di una manifestazione, due giocatori a parità di punteggio 
saranno considerati a pari merito e verranno ordinati in termini di seeding in maniera casuale per 
sorteggio. 

Articolo 65 – Calcolo del punteggio dei Campionati Italiani a Squadre 

Il Campionato Italiano a squadre contribuisce al calcolo del punteggio del il Ranking Italia, secondo la 
seguente tabella: 

Club Serie A Serie B Serie C Serie D Interregionale 
1° Classificato 500 320 220 120 50 
2° Classificato 460 300 200 100 40 
3° Classificato 420 280 180 90 36 
4° Classificato 400 260 160 80 32 
5° Classificato 380 250 150 70 28 
6° Classificato 360 240 140 60 24 
7° Classificato 340 230 130 50 20 
8° Classificato 320 220 120 40 16 
9° Classificato 310 210 110 30 12 
10° Classificato 300 200 100 20 8 
Oltre il 10° - - -  4 

In caso di ex-aequo a tutte le Squadre sarà assegnato il numero di punti relativo alla posizione migliore 
tra le Squadre ad ex aequo. 
Ai fini dell’assegnazione dei punti verrà considerata esclusivamente la posizione raggiunta al termine 
della Regular Season, non verranno pertanto considerati i play–off ed i play–out. 

Articolo 66 – Norme conclusive 

Per tutti i casi non previsti in questo capitolo vale quanto disposto dalla normativa internazionale vigente 
o quanto comunicato nel corso della stagione sportiva dal Dipartimento Sport. 
Il Dipartimento Sport, con provvedimento ufficiale, potrà derogare o variare i contenuti del presente 
Handbook anche nel corso della stagione. 

Circuiti Gran Premio 

Articolo 67 – Definizione 

Per ciascuna stagione sono indetti i Circuiti Gran Premio dedicati ai Circuiti costituiti da Tornei Nazionali 
e Locali della stessa tipologia, sono pertanto costituiti 5 Circuiti Gran Premio a carattere nazionale 
denominati come segue: 

• Circuito Gran Premio Super 9 FISCT 
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• Circuito Gran Premio Open Series FISCT 
• Circuito Gran Premio Satellite FISCT 
• Circuito Gran Premio Challenge FISCT 
• Circuito Gran Premio Future FISCT 

Articolo 68 – Ranking del Circuito Gran Premio 

Il Ranking del Circuito Gran Premio sarà redatto per la sola categoria Open Individuale sommando tutti i 
punteggi ottenuti, nei tornei dello specifico Circuito nel corso dell’annata sportiva, da ciascun giocatore. In 
caso di parità di punteggio tra due o più giocatori a tutti i giocatori sarà attribuita la posizione più alta tra 
quelle contese. 

Articolo 69 – Premiazioni 

Al termine di ciascuna stagione al primo classificato di ciascun Circuito Gran Premio è assegnata la 
Coppa Gran Premio con l’indicazione della denominazione del relativo Circuito; la premiazione sarà 
eseguita in occasione della Coppa Italia. 

Articolo 70 – Montepremi del Circuito Gran Premio 

Per ciascuna stagione potrà essere indetto un montepremi speciale dedicato ad uno o più Circuiti Gran 
Premio. 
Il Montepremi del Circuito Gran Premio sarà costituito dallo stanziamento specifico eventualmente 
destinato dal Dipartimento Finanze o da introiti di natura commerciale specificamente destinati al Circuito. 
L’eventuale entità del montepremi sarà resa nota nel Regolamento Finanze o tramite apposita 
comunicazione. 
L’eventuale montepremi in denaro sarà suddiviso tra i primi tre classificati del Circuito nelle seguenti 
proporzioni: 

• Primo classificato 50% 
• Secondo classificato 30% 
• Terzo classificato 20% 

In caso di parità di punteggio tra due o più giocatori, l’eventuale premio di competenza sarà suddiviso in 
parti uguali tra i giocatori a pari merito. 

Omologazione dei risultati e delle classifiche 

Articolo 71 – Referti di gara 

Per ogni gara sarà compilato a cura dell’Arbitro un referto composto di due parti:la prima detta “Fronte” 
ricostruente tutte le vicende della gara e la seconda detta “Retro” contenente le osservazioni, le 
annotazioni ed i rilievi dell’arbitro. 

Il Fronte del referto  dovrà contenere i seguenti dati/campi per la compilazione: 
a)  La denominazione e la data della manifestazione; 
b)  La categoria, il turno e la fase di gioco cui si riferisce l’incontro; 
c)  I nominativi dei giocatori e dell’arbitro o in caso di incontri a squadre i nominativi delle 

compagini, dei giocatori e degli arbitri; 
d)  Il risultato finale dell’incontro ed eventualmente il campo dove annotare la disputa del tempo 

supplementare o dei tiri piazzati (in caso di tiri piazzati il risultato annotato sarà quello 
maturato alla conclusione del tempo supplementare con il punteggio del vincitore aumentato 
di 1). 

e)  I campi destinati alla sottoscrizione dell’arbitro e dei i capitani delle squadre nelle 
competizioni a Squadre o dei i giocatori nelle competizioni Individuali. 
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Il Retro del referto  dovrà essere lasciato libero per consentire all’arbitro di annotare i suoi eventuali 
rilievi; qualora lo ritenga, l’arbitro potrà chiedere la collaborazione del Capo Arbitro per la compilazione 
del Retro del referto di gara. 
Qualora lo spazio disponibile sul Retro del referto per le annotazioni dell’arbitro non sia sufficiente per 
un’accurata esplicazione, l’Arbitro potrà integrare il referto con ulteriori note allegate. 
Il Retro del referto dovrà comunque essere compilato e sottoscritto esclusivamente dall’Arbitro. 
Il referto viene di norma compilato sui modelli messi a disposizione dal COL della manifestazione;. 
L'originale del referto dovrà essere immediatamente consegnata al COL dall’Arbitro dell’incontro per 
l'omologazione della gara. 
In caso di manifestazioni a Squadre Capitani delle Squadre coinvolte o in caso di manifestazioni 
individuali i giocatori coinvolti possono chiedere all’Arbitro di poter effettuare una riproduzione manuale o 
digitale del solo Fronte del referto al fine di limitare i disguidi causati dall’eventuale smarrimento 
dell'originale del referto.  
Qualora l’arbitro annoti una qualsiasi circostanza sul Retro del referto di gara, il COL dovrà 
immediatamente effettuare una riproduzione manuale o digitale del Fronte e del Retro del referto al fine 
di limitare i disguidi causati dall’eventuale smarrimento dell'originale. 
In ogni caso sarà vietata la pubblicazione con qualsiasi mezzo di tali riproduzione senza la preventiva 
autorizzazione scritta del Giudice Sportivo, a pena di sanzioni disciplinari. 

Articolo 72 – Validazione dei risultati sul referto  di gara 

Alla conclusione degli incontri, i capitani delle squadre nelle competizioni a Squadre ed i giocatori nelle 
competizioni Individuali, dovranno sottoscrivere il referto arbitrale al fine di verificare la correttezza dei 
risultati in esso riportate dall’Arbitro. Tale procedura dovrà essere seguita in tutte le manifestazioni 
ufficiali al fine di evitare inconvenienti dovuti ad erronee trascrizioni dei risultati sul referto di gara. 
La mancata sottoscrizione del referto potrà essere considerata quale negligenza della squadra o del 
giocatore che voglia reclamare a posteriori sulla non corretta trascrizione dei risultati sul referto di gara. 

Articolo 73 – Trattamento dei risultati e dei refer ti di gara 

Il COL, con le modalità stabilite nell’Articolo 34 – Compiti del COL, raccoglie, verifica, trasmette in copia e 
custodisce per almeno sei mesi i risultati relativi agli incontri ed i referti di gara contenenti annotazioni, 
rilievi o osservazioni sottoscritte dall’Arbitro sul retro del referto. 

Articolo 74 – Omologazione dei risultati 

I risultati di ogni manifestazione diventano ufficiali solo dopo essere stati trasmessi dal COL al 
Dipartimento sport. 
L’Omologazione definitiva dei risultati di una manifestazione, in assenza di contestazioni, è eseguita 
d’ufficio dal Dipartimento Sport quindici giorni dopo la pubblicazione dei risultati sul sito della FISCT o 
mediante mailing list. 
L’Omologazione dei risultati dal momento della pubblicazione fino al momento dell’Omologazione 
Definitiva è considerata provvisoria. 
In caso di contestazioni, qualora il Dipartimento Sport ritenga fondate e non pretestuose le obiezioni 
sollevate, i risultati sono trasmessi al Giudice Sportivo affinché questi disponga l’omologazione definitiva. 
Il Dipartimento Sport in caso di contestazioni può, in regime di autotutela, sospendere l’omologazione dei 
risultati e di tutti i loro effetti solo dopo aver trasmesso al Giudice Sportivo gli incartamenti del caso 
corredati di una relazione riservata contenente le motivazioni della sospensione. La revoca della 
sospensione sarà eventualmente disposta dal Giudice Sportivo o dallo stesso Dipartimento Sport a 
seguito delle valutazioni del caso. 
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Articolo 75 – Omologazione delle classifiche 

La classifica del Ranking Italia diventa ufficiale dopo la pubblicazione sul sito della FISCT o mediante 
mailing list. 
L’Omologazione definitiva della classifica, in assenza di contestazioni, è eseguita d’ufficio dal 
Dipartimento Sport dieci giorni dopo la pubblicazione dei risultati sul sito della FISCT o mediante mailing 
list; l’omologazione della classifica dal momento della pubblicazione fino al momento dell’Omologazione 
Definitiva è considerata provvisoria. 
In caso di contestazioni, qualora il Dipartimento Sport ritenga fondate e non pretestuose le obiezioni 
sollevate, la classifica è trasmessa al Giudice Sportivo affinché questi disponga l’omologazione definitiva. 
Il Dipartimento Sport in caso di contestazioni può, in regime di autotutela, sospendere l’omologazione 
della classifica e di tutti i suoi effetti solo dopo aver trasmesso al Giudice Sportivo gli incartamenti del 
caso corredati di una relazione riservata contenente le motivazioni della sospensione. La revoca della 
sospensione sarà eventualmente disposta dal Giudice Sportivo o dallo stesso Dipartimento Sport a 
seguito delle valutazioni del caso. 

Articolo 76 – Reclami a carattere sportivo 

Eventuali reclami a carattere sportivo devono essere inoltrati in forma scritta via raccomandata o tramite 
e-mail, entro 48 ore dalla data dei fatti contestati, al Dipartimento Sport FISCT, alla Segreteria ed al 
Giudice Sportivo. 
I risultati omologati definitivamente non possono essere in alcun modo contestati o modificati salvo che 
non sia stata preventivamente pronunciata la revoca dell'omologazione per motivate ragioni da parte del 
Giudice Sportivo. 
La classifica omologata definitivamente non può essere in alcun modo contestata o modificata salvo che 
non sia stata preventivamente pronunciata la revoca dell'omologazione per motivate ragioni da parte del 
Giudice Sportivo. 
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PARTE III   
Campionati Italiani individuali 

Norme generali 

Articolo 1 – Definizione 

I Campionati Italiani Individuali sono la massima espressione della competizione agonistica individuale  a 
livello nazionale per ciascuna delle categorie previste dalla federazione ed eleggono i Campioni d’Italia 
per ciascuna categoria. 
Il Campione d’Italia di ciascuna categoria, in ottemperanza alle disposizioni internazionali, è convocato di 
diritto ai Campionati Mondiali Individuali per la medesima categoria. 

Articolo 2 – Categorie 

È prevista la disputa dei Campionati Italiani Individuali per le seguenti categorie: 
Campionati Italiani Open: aperti a tutti 
Campionati Italiani Veteran: aperti ai soli iscritti alla categoria Veteran 
Campionati Italiani Primavera: aperti ai soli iscritti alle categorie Under 19, Under 15 ed Under 12; 
Campionati Italiani Juniores: aperti ai soli iscritti alle categorie Under 15 ed Under 12; 
Campionati Italiani Esordienti: aperti ai soli iscritti alla categoria Under 12 
Campionati Italiani Ladies: aperti alle sole iscritte di sesso femminile 

Articolo 3 – Svolgimento della manifestazione 

I Campionati Italiani sono divisi in una fase di qualificazione ed una fase finale. 
La fase di qualificazione prevede la disputa delle selezioni regionali o interregionali che si svolgono nelle 
sedi periferiche nell’arco di un unico week end. 
La fase finale si svolge in un’unica sede, nell’arco di un unico week end. 
La data di svolgimento della fase di qualificazione e della fase finale, nonché le sedi di svolgimento delle 
stesse sono determinati, sentito il Consiglio Federale, dal Dipartimento Sport. 

Articolo 4 – Giocatori ammessi alla partecipazione 

Tutti i tesserati di nazionalità italiana in regola con i tesseramenti per la stagione in corso possono 
partecipare ai Campionati Italiani Individuali. 
I giocatori dovranno disputare la fase di qualificazione nella regione di residenza (non nella regione in cui 
ha sede il club di appartenenza). 
I giocatori italiani residenti all’estero dovranno disputare la fase di qualificazione nel Concentramento 
Estero che si terrà nella stessa data delle selezioni regionali. 
Ogni giocatore potrà partecipare ai Campionati Italiani Individuali per una sola delle categorie previste. 

Articolo 5 – Giocatori qualificati alla fase finale  

Sono qualificati di diritto a disputare la fase finale dei Campionati Italiani per ciascuna categoria: 
• Il detentore del titolo; 
• i giocatori classificati nelle prime otto posizioni del Ranking Italia della medesima categoria 

aggiornata al bimestre precedente la data designata per le selezioni regionali; 
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I giocatori qualificati di diritto a disputare la fase finale non potranno disputare la fase di qualificazione se 
non per un’altra categoria; nel qual caso perderanno il diritto alla partecipazione e non potranno prendere 
parte alla fase finale nella categoria per la quale risultavano qualificati di diritto. 
Sono inoltre qualificati a disputare la fase finale dei Campionati Italiani per ciascuna categoria: 

• i primi due classificati di ciascuna selezione regionale; 
• i primi quattro classificati del Concentramento Estero. 

È inoltre facoltà discrezionale del Dipartimento Sport concedere, per ciascuna categoria, fino ad un 
massimo di 2 Wild Card per la partecipazione ai campionati Italiani Individuali. 

Articolo 6 – Adesioni e ripescaggi 

I giocatori qualificati a qualunque titolo a partecipare alla fase finale dei Campionati Italiani dovranno 
comunicare la propria adesione entro il termine perentorio di 15 giorni prima dell’evento; la mancata 
adesione entro il termine stabilito sarà considerata rinuncia. 
Nel caso in cui uno o più giocatori qualificati di diritto dovessero rinunciare a partecipare alle fasi finali, 
essi potranno essere sostituiti, con ordine di precedenza, dai giocatori classificati nelle posizioni 
successive alle prime otto del Ranking Italia della medesima categoria aggiornata al bimestre precedente 
la data designata per le selezioni regionali. 
Nel caso in cui uno o più giocatori qualificati mediante le selezioni regionali dovessero rinunciare a 
partecipare alle fasi finali, essi potranno essere sostituiti dal terzo e/o dal quarto classificato nella stessa 
categoria nelle medesime selezioni regionali, non saranno comunque ripescaggi oltre la quarta posizione. 
Nel caso in cui uno o più giocatori qualificati mediante il Concentramento Estero dovessero rinunciare a 
partecipare alle fasi finali, essi potranno essere sostituiti dai giocatori classificati dal quinto all’ottavo 
posto nel medesimo concentramento per la stessa categoria. 
I giocatori ripescabili a qualunque titolo per la partecipazione alla fase finale dei Campionati Italiani 
dovranno comunicare la propria disponibilità alla partecipazione entro il termine perentorio di 7 giorni 
prima dell’evento; la mancata adesione entro il termine stabilito sarà considerata rinuncia. 
In ogni caso, fino al raggiungimento del numero di partecipanti riportato di seguito per ciascuna categoria, 
potranno prendere parte alla fase finale dei Campionati Italiani Individuali in qualità di ripescati, in ordine 
di classifica, i giocatori che ne abbiano fatto preventivamente richiesta entro il termine di 7 giorni prima 
dell’evento, purché classificati nel Ranking Italia della medesima categoria aggiornata al bimestre 
precedente la data designata per le selezioni regionali, entro le seguenti posizioni: 

Campionati Italiani Open: fino a raggiungere i 32 giocatori fino al 48° class ificato 
Campionati Italiani Veteran: fino a raggiungere i 24 giocatori fino al 48° class ificato 
Campionati Italiani Primavera: fino a raggiungere i 16 giocatori fino al 32° class ificato 
Campionati Italiani Juniores: fino a raggiungere i 16 giocatori fino al 32° class ificato 
Campionati Italiani Esordienti: fino a raggiungere i 16 giocatori fino al 32° class ificato 
Campionati Italiani Ladies: fino a raggiungere i 16 giocatori fino al 32° class ificato 

La domenica precedente all’inizio della manifestazione sarà pertanto compilato l’elenco definitivo degli 
iscritti per ciascuna categoria. 

Articolo 7 – Norme transitorie 

A parziale deroga di quanto previsto agli articoli precedenti si stabilisce quanto segue: 
• le Selezioni Regionali dovranno essere disputate per le sole categorie Open e Veteran; 
• per le altre categorie potranno prendere parte alla fase finale dei Campionati Italiani Individuali, 

fino al raggiungimento del numero di 32 partecipanti per ciascuna categoria, in ordine di classifica 
i giocatori che ne abbiano fatto richiesta entro il termine di 7 giorni prima dell’evento, purché 
classificati nel Ranking Italia della medesima categoria aggiornata al bimestre precedente la data 
designata per le selezioni regionali entro e non oltre la 64a posizione. 



FISCT – Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo 
Consiglio Federale affiliata FISTF 

Handbook 2013-14 - Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo Pagina 35 

Fase di qualificazione 

Articolo 8 – Raggruppamenti regionali ed inter-regi onali 

Ogni regione ha diritto a disputare le selezioni regionali a se, con eccezione dei seguenti raggruppamenti 
interregionali: 

1. Abruzzo/Molise  
2. Puglia/Basilicata  
3. Veneto/Trentino Alto Adige  
4. Piemonte/Valle d’Aosta 

Articolo 9 – Selezioni regionali 

La data delle selezioni regionali è stabilita dal Dipartimento Sport ed è valida per tutte le regioni, le 
selezioni regionali dovranno comunque essere disputate in un'unica sede ed in un unico week end. 
Le selezioni regionali hanno il rango di un torneo Satellite FISCT e sono considerate a pari di questi ai fini 
del calcolo del punteggio del Ranking Italia. 
Il Delegato Regionale è incaricato di organizzare le selezioni regionali o di delegare un COL; Il Delegato 
Regionale deciderà autonomamente e comunicherà con almeno 15 giorni di anticipo a tutti i singoli soci 
residenti nella propria regione (ivi compresi quelli eventualmente tesserati per club aventi sede in altre 
regioni), il luogo ed il programma della manifestazione mediante la pubblicazione di un Bando di invito. 
Il Delegato Regionale provvederà inoltre alla scelta della formula per lo svolgimento delle selezioni in 
base al numero effettivo di partecipanti e comunque attenendosi ai parametri generali previsti dai 
regolamenti del circuito FISCT Tour. 
Qualora il numero di iscritti alle Selezioni Regionali sia inferiore a 2 giocatori per ciascuna delle categorie, 
gli iscritti saranno qualificati direttamente per la fase finale e non sarà necessaria la disputa delle 
selezioni. 

Articolo 10 – Concentramento Estero 

Il Dipartimento Sport delega un COL per l’organizzazione del Concentramento Estero; il COL delegato 
deciderà autonomamente e comunicherà mediante pubblicazione sul sito della Federazione, con almeno 
15 giorni di anticipo rispetto alla data di svolgimento del concentramento, il luogo ed il programma della 
manifestazione mediante la pubblicazione di un Bando di invito. Il COL delegato provvederà inoltre alla 
scelta della formula per lo svolgimento delle selezioni in base al numero effettivo di iscritti e comunque 
attenendosi ai parametri ed ai regolamenti del circuito FISCT Tour. 
Qualora il numero di iscritti al Concentramento Estero sia inferiore a 4 giocatori per ciascuna delle 
categorie, gli iscritti saranno qualificati direttamente per la fase finale e non sarà necessaria la disputa del 
Concentramento. 

Articolo 11 – Trasmissione dei risultati 

I delegati regionali e i COL dovranno far pervenire i risultati completi delle selezioni al Dipartimento Sport 
FISCT entro 3 giorni dallo svolgimento delle stesse. I delegati regionali dovranno inoltre trasmettere entro 
lo stesso termine i nominativi dei giocatori qualificati dalle selezioni regionali e delle rispettive riserve in 
rigoroso ordine di merito. 
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Fase finale 

Articolo 12 – Fase finale 

Per tutte le categorie sarà prevista una fase a gironi, una fase ad eliminazione diretta e la disputa della 
finale dei Campionati Italiani. 

Articolo 13 – Composizione dei gironi di qualificaz ione: 

La fase a gironi delle singole categorie dovrà prevedere il passaggio alla fase successiva almeno per la 
metà dei partecipanti e dovrà prevedere per le categorie Open e Veteran un minimo di giocatori per 
girone determinato come segue: 

Campionati Italiani Open minimo 6 giocatori per girone 
Campionati Italiani Veteran  minimo 6 giocatori per girone 

Tale limite potrà comunque essere derogato dal Dipartimento Sport per esigenze organizzative. 
I gironi sono numerati progressivamente e identificano con la propria numerazione il seeding della 
corrispondente testa di serie; le teste di serie sono determinate sulla base del Ranking Italia aggiornata al 
bimestre precedente la data designata per le selezioni regionali, in numero uguale a quello dei gironi e 
sono disposte ordinatamente nei gironi in modo che in ciascun girone sia presente una sola testa di serie. 
I rimanenti iscritti e sono disposti nei gironi, ordinatamente secondo lo schema del “serpentone” a partire 
dal girone con la testa di serie avente il peggior seeding. 

Articolo 14 – Fase ad eliminazione diretta 

I giocatori qualificati saranno ammessi alla fase ad eliminazione diretta che si articola secondo quanto 
stabilito dal Dipartimento Sport in relazione all’effettivo numero di partecipanti. 

Articolo 15 – Finale dei Campionati Italiani 

Al termine delle fasi eliminatorie sarà disputata per ciascuna categoria la Finale dei Campionati Italiani. 
Il vincitore della finale dei Campionati Italiani per la categoria Open è eletto Campione d’Italia. 
I vincitori delle finali dei Campionati Italiani delle altre categorie sono eletti i Campioni d’Italia di categoria. 

Campionato Italiano Cadetti 

Articolo 16 – Definizione 

La categoria Cadetti è una categoria di merito alla quale sono ammessi i soli giocatori classificati al di 
sotto della 48a posizione nel Ranking Italia in vigore al momento dello svolgimento del torneo. 
I Campionati Italiani Cadetti rappresentano la massima espressione della competizione agonistica 
individuale di categoria a livello nazionale e si svolgono in un unico torneo in contemporanea e nella 
stessa sede della fase finale dei Campionati Italiani Individuali. 

Articolo 17 – Giocatori ammessi e giocatori esclusi  

Il Campionato Italiano Cadetti è aperto alla partecipazione dei giocatori italiani classificati tra la 48° e la 
192° posizione nel Ranking Italia. 
La priorità di ammissione alla manifestazione sarà garantita in ordine di Ranking, assicurando comunque 
la rappresentatività territoriale mediante l’ammissione di almeno un giocatore per ciascun ambito 
territoriale (inteso come territorio di competenza dei Delegati regionali). 
I giocatori aventi diritto a partecipare alla fase finale dei Campionati Italiani Cadetti dovranno comunicare 
la propria adesione entro il termine perentorio di 7 giorni prima dell’evento; la mancata adesione entro il 
termine stabilito sarà considerata rinuncia. 



FISCT – Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo 
Consiglio Federale affiliata FISTF 

Handbook 2013-14 - Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo Pagina 37 

Sono esclusi dalla partecipazione al Campionato Italiano Cadetti i seguenti giocatori: 
• i giocatori che siano qualificati ed abbiano dato la propria adesione alla partecipazione ai 

Campionati Italiani per qualsiasi categoria; 
• i giocatori che risultino classificati nelle prime 48 posizioni nel Ranking Italia in vigore al momento 

della scadenza del termine per le iscrizioni 
• i giocatori che risultino classificati oltre la 192a posizione nel Ranking Italia in vigore al momento 

della scadenza del termine per le iscrizioni 

Articolo 18 – Svolgimento della manifestazione 

I Campionati Italiani Cadetti prevedono lo svolgimento della sola fase finale, a categoria unica, che si 
svolge in un’unica sede e nell’arco di un unico week end in concomitanza con la fase finale dei 
Campionati Italiani delle altre categorie. 
Per i Campionati Italiani Cadetti sarà prevista una fase a gironi, una fase ad eliminazione diretta ed una 
finale. 

Articolo 19 – Composizione dei gironi di qualificaz ione: 

La fase a gironi dovrà prevedere il passaggio alla fase successiva almeno per la metà dei partecipanti e 
dovrà prevedere un minimo di 4 giocatori per girone; tale limite potrà comunque essere derogato dal 
Dipartimento Sport per esigenze organizzative. 
I gironi sono numerati progressivamente e identificano con la propria numerazione il seeding della 
corrispondente testa di serie; le teste di serie sono determinate sulla base del Ranking Italia in vigore al 
momento della scadenza del termine per le iscrizioni, in numero uguale a quello dei gironi e sono 
disposte ordinatamente nei gironi in modo che in ciascun girone sia presente una sola testa di serie. 
I rimanenti iscritti e sono disposti nei gironi, ordinatamente secondo lo schema del “serpentone” a partire 
dal girone con la testa di serie avente il peggior seeding. 

Articolo 20 – Fase ad eliminazione diretta 

I giocatori qualificati saranno ammessi alla fase ad eliminazione diretta che si articola secondo quanto 
stabilito dal Dipartimento Sport in relazione all’effettivo numero di partecipanti. 

Articolo 21 – Finale dei Campionati Italiani Cadett i 

Al termine delle fasi eliminatorie sarà disputata la Finale dei Campionati Italiani Cadetti. 
Il vincitore della finale dei Campionati Italiani Cadetti è eletto Campione d’Italia Cadetti. 
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PARTE IV   
Campionato Italiano a squadre 

Articolo 1 – Squadre ammesse 

Sono ammesse al Campionato Italiano a squadre, tutte le Squadre delle ASD regolarmente affiliate alla 
FISCT alla data del 30 settembre della stagione in corso; sono inoltre ammesse, con le limitazioni 
descritte nel seguito, le Squadre Filiali delle ASD che militino nelle Serie A, B e C per la medesima 
stagione, purché regolarmente affiliate. 
L’ammissione delle Squadre al Campionato Italiano a squadre è vincolata alla conferma di partecipazione 
da inviare entro il 30 settembre della stagione in corso tramite e-mail da inviare all’indirizzo sport@fisct.it. 
Per i club che avessero usufruito di ripescaggi, tale termine perentorio è prorogato al 15 gennaio. 
Al momento dell’iscrizione le ASD potranno chiedere il declassamento di una categoria mediante la 
presentazione di domanda scritta corredata del Verbale dell’organo sociale che abbia ratificato il 
provvedimento.  
Eventuali deroghe, per i club neo iscritti alla FISCT e saranno valutate dal Dipartimento Sport FISCT. 

Articolo 2 – Obblighi di partecipazione – (Articolo sospeso)  

Alle ASD aventi una squadra militante nella Serie A e nella Serie B ed alle ASD aventi una squadra filiale 
è fatto obbligo di iscrivere almeno una compagine ai Campionati Italiani Giovanili a Squadre. 
Tale obbligo è derogato a tempo indeterminato per tutte le ASD. 

Articolo 3 – Definizione delle categorie 

Le Squadre partecipanti al Campionato Italiano a Squadre sono suddivise nelle seguenti categorie 
denominate: 

• Serie A 
• Serie B 
• Serie C 
• Serie D 
• Serie Interregionale 

Articolo 4 – Serie A 

La Serie A è composta da 10 Squadre determinate sulla base dei risultati della stagione precedente. 
Le Squadre si affrontano in un girone unico all’italiana con incontri di andata e ritorno. 
La prima classificata sarà dichiarata Campione d’Italia. 
Le squadre classificate al nono ed all’ottavo posto disputeranno una partita di Play Out a meno che il 
distacco in classifica tra le due squadre sia superiore a 7 punti, nel qual caso la squadra classificata al 
nono posto sarà retrocessa direttamente in Serie B senza la disputa del Play Out. 
La squadra decima classificata sarà retrocessa in Serie B. 

Articolo 5 – Serie B 

La Serie B è composta da 10 Squadre determinate sulla base dei risultati della stagione precedente. 
Le Squadre si affrontano in un girone unico all’italiana con incontri di andata e ritorno. 
La prima classificata sarà Promossa in Serie A. 
Le squadre classificate al secondo ed al terzo posto disputeranno una partita di Play Off a meno che il 
distacco in classifica tra le due squadre sia superiore a 7 punti, nel qual caso la squadra classificata al 
secondo posto sarà promossa direttamente in Serie A senza la disputa del Play Off. 
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Le squadre classificate al nono ed all’ottavo posto disputeranno una partita di Play Out a meno che il 
distacco in classifica tra le due squadre sia superiore a 7 punti, nel qual caso la squadra classificata al 
nono posto sarà retrocessa direttamente in Serie C senza la disputa del Play Out. 
La squadra decima classificata sarà retrocessa in Serie C. 

Articolo 6 – Serie C 

La Serie C è composta da 10 Squadre determinate sulla base dei risultati della stagione precedente. 
Le Squadre si affrontano in un girone unico all’italiana con incontri di sola andata. 
La prima classificata sarà Promossa in Serie B. 
Le squadre classificate al secondo ed al terzo posto disputeranno una partita di Play Off a meno che il 
distacco in classifica tra le due squadre sia superiore a 4 punti, nel qual caso la squadra classificata al 
secondo posto sarà promossa direttamente in Serie B senza la disputa del Play Off. 
Le squadre classificate al nono ed all’ottavo posto disputeranno una partita di Play Out a meno che il 
distacco in classifica tra le due squadre sia superiore a 4 punti, nel qual caso la squadra classificata al 
nono posto sarà retrocessa direttamente in Serie D senza la disputa del Play Out. 
La squadra decima classificata sarà retrocessa in Serie D. 

Articolo 7 – Serie D 

La Serie D è composta da 10 Squadre determinate sulla base dei risultati della stagione precedente. 
Le Squadre si affrontano in un girone unico all’italiana con incontri di sola andata. 
La prima classificata sarà Promossa in Serie C. 
Le squadre classificate al secondo ed al terzo posto disputeranno una partita di Play Off a meno che il 
distacco in classifica tra le due squadre sia superiore a 4 punti, nel qual caso la squadra classificata al 
secondo posto sarà promossa direttamente in Serie C senza la disputa del Play Off. 
Le squadre classificate ottava, nona e decima saranno retrocesse in Serie interregionale. 

Articolo 8 – Serie Interregionale 

La Serie Interregionale è composta da tutte le Squadre ammesse al Campionato Italiano a Squadre e 
non militanti nelle Serie A, B, C e D sulla base dei risultati della stagione precedente. 
Le Squadre ammesse alla Serie Interregionale sono suddivise in un massimo di tre gironi determinati con 
criterio geografico successivamente alla scadenza delle iscrizioni. 
La composizione dei gironi sarà effettuata dal Dipartimento Sport entro il 1° marzo della stagione in 
corso. 
La prima Squadra classificata in ciascun girone sarà promossa in Serie D. 
Non sono previste retrocessioni. 
La formula dei singoli gironi è determinata dal numero di squadre effettivamente partecipanti secondo il 
seguente schema: 

- Da tre a sette squadre : girone unico all’italiana da giocarsi nella sola giornata di domenica. 
- Da otto a undici squadre : girone unico all’italiana da giocarsi nell’arco del week end. 
- Da dodici a quattordici squadre : due gironi con sola andata da sei/sette squadre e Final Four 

con sola andata tra le prime due di ogni girone.  
- Oltre quattordici squadre : formula svizzera ad otto turni, da giocarsi nell’arco del weekend. 

Articolo 9 – Classifiche e determinazione delle pos izioni 

Ogni partita assegna alla squadra vincente 3 punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la 
sconfitta; la classifica è determinata dalla somma dei punti conseguiti da ciascuna Squadra. 
Se al termine del campionato due o più squadre avranno totalizzato la stessa quantità di punti saranno 
classificate ad ex–aequo. 



FISCT – Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo 
Consiglio Federale affiliata FISTF 

Handbook 2013-14 - Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo Pagina 40 

Qualora sia necessario stabilire una classifica tra due o più le squadre ad ex–aequo si procederà con i 
seguenti criteri nell’ordine: 
per la determinazione del Campione d’Italia: 

• in caso di ex aequo tra due squadre: 
o Spareggio 

• in caso di ex aequo tra tre o più squadre con i seguenti criteri saranno determinate le prime due 
classificate che si dovranno affrontare in uno spareggio: 

o maggior numero di punti conseguiti nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza incontri valutata nelle partite tra le squadre in parità; 
o maggior numero di incontri vinti valutati nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza reti valutata nelle partite tra le squadre in parità; 
o maggior numero di reti segnate valutate nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza incontri valutata nella totalità delle partite del campionato; 
o maggior numero di incontri vinti valutati nella totalità delle partite del campionato; 
o miglior differenza reti valutata nella totalità delle partite del campionato; 
o maggior numero di reti segnate valutate nella totalità delle partite del campionato; 
o Sorteggio; 

per la determinazione di tutte le altre posizioni di classifica: 

nel caso sia necessario determinare la posizione delle squadre ad ex aequo per stabilire una 
promozione, una retrocessione, la partecipazione ad un Play Out o ad un Play Off, un ripescaggio o 
comunque la posizione nella classifica finale del campionato, saranno utilizzati nell’ordine i seguenti 
criteri: 

o maggior numero di punti conseguiti nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza incontri valutata nelle partite tra le squadre in parità; 
o maggior numero di incontri vinti valutati nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza reti valutata nelle partite tra le squadre in parità; 
o maggior numero di reti segnate valutate nelle partite tra le squadre in parità; 
o miglior differenza incontri valutata nella totalità delle partite del campionato; 
o maggior numero di incontri vinti valutati nella totalità delle partite del campionato; 
o miglior differenza reti valutata nella totalità delle partite del campionato; 
o maggior numero di reti segnate valutate nella totalità delle partite del campionato; 
o Sorteggio; 

Articolo 10 – Svolgimento dei Play off e dei Play O ut 

Le squadre sono designate per la disputa di una partita di Play Off o di Play Out sulla base delle 
rispettive posizioni in classifica. 
Prima dello svolgimento delle partite si dovrà effettuare il sorteggio casuale per stabilire l’accoppiamento 
dei giocatori per gli incontri. 
La squadra vincitrice del Play Off sarà promossa nella serie superiore. 
La squadra sconfitta nel Play Out sarà retrocessa nella serie inferiore. 
In caso di parità al termine dei tempi regolamentari di un incontro di Play Off o di Play Out, al fine di 
stabilire la squadra vincitrice del Play off o del Play out saranno utilizzati nell’ordine i seguenti criteri: 

o maggior numero di punti totalizzati nella classifica del campionato; 
o miglior differenza reti nell’incontro di Play Off; 
o Disputa del tempo supplementare Sudden Death (su tutti i 4 campi) 
o Calci piazzati tra due giocatori scelti dai rispettivi capitani tra i quattro in campo per la 

propria squadra al termine del Sudden Death. 
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Articolo 11 – Norme generali 

Gli incontri e le partite si svolgeranno secondo le disposizioni regolamentari del FISCT Tour e dei 
regolamenti riconosciuti dalla FISCT. 
Fanno eccezione alle ordinarie previsioni le seguenti disposizioni: 

1. Nel caso in cui siano previste partite di Andata e Ritorno, la squadra considerata in casa sarà 
considerata vincitrice del sorteggio per lo schieramento dei giocatori; 

2. La squadra vincitrice del sorteggio sarà la prima a dover eventualmente effettuare una 
sostituzione; 

Articolo 12 – Calendario 

Lo svolgimento del Campionato Italiano a Squadre si articola in due Week End; 
Nel primo Week End sono disputati in un’unica sede i gironi di andata della Serie A e della Serie B; 
Nel secondo Week End sono disputati in un’unica sede i gironi di ritorno della Serie A, della Serie B ed i 
gironi unici della Serie C e della Serie D; 
Nel secondo Week End sono inoltre disputati in sedi decentrate i gironi della Serie Interregionale. 
In concomitanza dei gironi di andata della Serie A e della Serie B, nella medesima data e nella medesima 
sede, si disputeranno i Campionati Italiani Giovanili a Squadre. 

Articolo 13 – Criteri per l’assegnazione delle sedi  di gioco 

La scelta delle sedi di svolgimento del Campionato Italiano a Squadre è effettuata entro il 31 gennaio dal 
Dipartimento Sport a seguito di valutazione discrezionale delle eventuali candidature. 
Nella valutazione delle sedi per lo svolgimento dei gironi della Serie Interregionale, tra gli elementi di 
valutazione il Dipartimento Sport potrà considerare anche i risultati sportivi conseguiti dalle società 
candidate nell’ultima stagione sportiva. 

Articolo 14 – Forfait 

Se una squadra risulterà assente e per assente si intende anche la presenza di meno di tre giocatori, 
perderà ogni partita a tavolino per 4–0 (ed ogni singolo incontro 5–0), ed andrà incontro alle seguenti 
penalizzazioni: 

- da una a due partite: 
un punto di penalizzazione per ogni partita persa a tavolino 

- da tre a cinque partite: 
due punti di penalizzazione per ogni partita persa a tavolino 

- da sei a otto partite: 
tre punti di penalizzazione per ogni partita persa a tavolino, retrocessione automatica e tre punti 
di penalizzazione per la stagione successiva nel campionato di categoria inferiore. 

- In ogni caso qualora una squadra risulti assente per la metà o più delle partite per lei in 
programma, a prescindere dal numero assoluto di partite nelle quali la squadra sia risultata 
assente, sarà applicata la seguente sanzione: 
Esclusione della squadra dal campionato, annullamento dei risultati della partite eventualmente 
già disputate, sospensione per la stagione successiva dalla disputa del Campionato Italiano a 
Squadre (ma non dal Campionato Italiano Giovanile a Squadre) e retrocessione all’ultima 
categoria. 

Articolo 15 – Ripescaggi 

Per i ripescaggi si prenderà in considerazione la classifica finale dell’ultimo Campionato Italiano a 
Squadre disputato, utilizzando nell’ordine i seguenti criteri: 
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• Miglior piazzamento nel Campionato Italiano a Squadre dell’ultima stagione sportiva disputata, 
per la serie interessata e inferiori; 

• Minor numero di ripescaggi dei quali si è beneficiato nelle ultime 5 stagioni; 
• Maggior numero di Squadre partecipanti ai Campionati Italiani Giovanili a Squadre negli ultimi 5 

anni; 
Per tutti i casi non contemplati e per sopravvenute ulteriori necessità farà fede il Ranking FISCT 
aggiornato al 31 dicembre. 
Sono in ogni caso escluse dal ripescaggio: 

• Le Squadre di Società che abbiano subito sanzione per illecito sportivo negli ultimi 5 anni. 
• le Squadre che abbiano usufruito di due ripescaggi nelle ultime cinque stagioni sportive; 
• le Squadre che debbano scontare una penalizzazione di punti per la stagione successiva. 

Articolo 16 – Limitazioni alla partecipazione delle  Squadre filiali 

Una squadra filiale di nuova istituzione potrà partecipare all’ultima serie prevista dall’Handbook vigente. 
Le squadra filiale è soggetta alle seguenti limitazioni: 

• non potrà partecipare alla Coppa Italia “Master”, Champions League ed Europa League, Serie A 
e Serie B, non potrà inoltre partecipare ad un Play Off per la promozione in Serie B; nel caso di 
posizionamento in classifica utile per la promozione diretta in Serie B o comunque utile per 
l’ammissione al Play Off per la medesima promozione, il diritto alla promozione o alla 
partecipazione al Play Off sarà assegnato alla Squadra immediatamente seguente in classifica; 

• non potrà militare nella stessa Serie del club madre; 
• la retrocessione del club madre alla medesima categoria della Squadra filiale comporterà il 

conseguente declassamento della squadra filiale di una categoria. Se il club madre retrocedesse 
alla serie Interregionale, il club filiale verrebbe automaticamente soppresso; 

La squadra filiale potrà: 
• determinare promozioni e retrocessioni sino alla Serie C; 
• sarà inserita nel ranking FISCT in maniera indipendente dal club madre; 
• potrà partecipare a tutti gli eventi del “FISCT Tour” e a tutte le manifestazioni internazionali 

inserite nel calendario FISTF ad esclusione della Champions League e dell’Europa League; 
• potrà partecipare alla Coppa Italia “cadetti” con proprio ranking conseguito; 
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PARTE V   
Coppa Italia 

Norme generali 

Articolo 1 – Definizione 

La Coppa Italia è una manifestazione agonistica articolata in diverse competizioni disputate tutte nell’arco 
di un unico week end, il sabato la competizione individuale e la domenica quella a squadre. 

Articolo 2 – Categorie 

La competizione si disputa per le seguenti categorie: 
Competizione a Squadre: 

Coppa Italia Open: aperta alle ASD affiliate FISCT con eventuali limitazioni; 
Coppa Italia Primavera: aperta alle squadre giovanili delle ASD affiliate FISCT; 
Coppa Italia Cadetti: aperta alle ASD affiliate FISCT non ammesse alla Cat. Open; 

Competizione individuale: 
Coppa Italia Open: aperti a tutti gli iscritti con eventuali limitazioni; 
Coppa Italia Veteran: aperti agli iscritti alla categoria Veteran con eventuali limitazioni; 
Coppa Italia Primavera: aperti agli iscritti alle cat. U19, U15 e U12 con eventuali limitazioni; 
Coppa Italia Juniores: aperti agli iscritti alle cat. U15 e U12 con eventuali limitazioni; 
Coppa Italia Esordienti: aperti agli iscritti alla cat. U12 con eventuali limitazioni; 
Coppa Italia Ladies: aperti alle sole iscritte di sesso femminile con eventuali limitazioni; 
Coppa Italia Cadetti: aperti a tutti gli iscritti non ammessi alle altre categorie; 

Articolo 3 – Trofeo Coppa Italia 

Il trofeo “Coppa Italia” è in palio per la categoria Open Individuale e Squadre; questo sarà definitivamente 
assegnato a chi se lo aggiudicherà per 3 volte, anche non consecutive, per la stessa categoria. I nomi dei 
vincitori di ciascuna edizione saranno incisi alla base del trofeo. 
Fino all’assegnazione definitiva i trofei resteranno nella sede della FISCT e saranno esposti in occasione 
della manifestazione. 
Ai vincitori di tutte le categorie sarà assegnata una riproduzione del trofeo. 

Articolo 4 – Giocatori e Squadre ammesse 

Possono partecipare alla Coppa Italia tutti i giocatori di nazionalità italiana e tutti i club italiani 
regolarmente iscritti alla FISCT entro il termine fissato per l’iscrizione alla manifestazione. 

Articolo 5 – Quote di iscrizione 

Le quote d’iscrizione alla Coppa Italia sono stabilite annualmente dal Dipartimento Finanze e pubblicate 
nel Regolamento Finanze. 

Articolo 6 – Rimandi alle norme del FISCT Tour 

Per lo svolgimento della Coppa Italia, per quanto non espressamente previsto nella presente parte, si fa 
riferimento alle norme relative alle manifestazioni del FISCT Tour; in ogni caso eventuali deroghe 
potranno essere disposte dal Dipartimento Sport. 
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Coppa Italia a Squadre 

Articolo 7 – Squadre ammesse alla partecipazione 

Sono ammessi a partecipare alla Coppa Italia a Squadre i club che abbiano maturato per la stagione in 
corso il diritto di iscriversi alla Serie A del Campionato Italiano a Squadre; sono inoltre ammessi altri 6 
club determinati tra le squadre iscritte in ordine di classifica sulla base del Ranking Italia in vigore al 
momento della scadenza delle iscrizioni alla manifestazione. 
Se uno o più club ammessi alla Coppa Italia rinuncia a partecipare, si procederà ai ripescaggi in ordine di 
classifica nel Ranking Italia. 

Articolo 8 – Formula della manifestazione 

Le squadre saranno suddivise in 4 gironi da 4 squadre ciascuno secondo il seguente schema 
determinato in base al piazzamento conseguito nell’ultimo Campionato Italiano a Squadre: 

Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3 Gruppo 4 
1a classificata Serie A 2a classificata Serie A 3a classificata Serie A 4a classificata Serie A 

6a classificata Serie A 5a classificata Serie A 8a classificata Serie A 7a classificata Serie A 

1a migliore da ranking 2a migliore da ranking 1a classificata Serie B 2a o 3a class. B 

6a migliore da ranking 5a migliore da ranking 4a migliore da ranking 3a migliore da ranking 

 
Si qualificheranno per i quarti di finale i primi 2 club classificati in ogni gruppo e si procederà alla fase ad 
eliminazione diretta ed alla finale secondo il seguente schema: 

Quarti di Finale  Semifinali 
1° Gruppo 1 2° Gruppo 3 Incontro A  Vincente A Vincente D Incontro E 

1° Gruppo 2 2° Gruppo 4 Incontro B  Vincente B Vincente C Incontro F 

1° Gruppo 3 2° Gruppo 1 Incontro C  Finale 
1° Gruppo 4 2° Gruppo 2 Incontro D  Vincente E Vincente F - 

Coppa Italia Individuale 

Articolo 9 – Giocatori ammessi alla partecipazione 

Sono ammessi alla Coppa Italia Individuale i soli giocatori di nazionalità italiana regolarmente iscritti alla 
FISCT entro il termine della scadenza delle iscrizioni alla manifestazione. Ogni giocatore potrà 
partecipare ad una sola delle categorie previste. 

Articolo 10 – Formula della manifestazione 

La formula utilizzata per il torneo dipenderà dal numero di giocatori iscritti e sarà determinata dal 
Dipartimento Sport successivamente alla scadenza delle iscrizioni. 
Tutte le competizioni individuali devono comunque prevedere una fase a gironi, una fase ad eliminazione 
diretta ed una Finale per la determinazione del vincitore della Coppa Italia di ciascuna categoria; in caso 
di tornei a girone unico dovrà comunque essere disputata la finale per la determinazione del vincitore. È 
in ogni caso vietato l’utilizzo del sistema a girone svizzero. 
Nella fase a gironi la qualificazione al turno successivo deve essere garantita ad almeno 1/3 dei 
componenti di ciascun girone, fatta eccezione per i casi di girone unico. 
Se prevista, la fase ad eliminazione diretta seguirà obbligatoriamente i dettami contenuti nelle Guidelines 
FISTF, il cui stralcio è allegato al presente Handbook. 
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Articolo 11 – Limitazione del numero di partecipant i 

In caso di particolari esigenze logistiche il Dipartimento Sport, sentito il Consiglio Federale, potrà disporre 
la limitazione del numero di partecipanti in una o più categorie e/o ricorrere direttamente alla fase ad 
eliminazione diretta senza che sia prevista la fase a gironi; 
In caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione alla manifestazione sarà 
garantita in ordine di Ranking assicurando in ogni caso, per ciascuna categoria, la partecipazione a tutti i 
giocatori Master e Prima Categoria del Ranking Italia. 

Coppa Italia Cadetti a Squadre 

Articolo 12 – Squadre ammesse alla partecipazione 

Sono ammesse alla partecipazione alla Coppa Italia Cadetti a Squadre tutte le squadre di ASD 
regolarmente tesserate alla FISCT, ad eccezione delle squadre aventi diritto alla partecipazione alla 
Coppa Italia a Squadre. 
Ogni ASD affiliata alla FISCT potrà iscrivere una sola squadra alla Coppa Italia Cadetti a Squadre; tale 
limite non si estende alle Squadre Filiali. 

Articolo 13 – Formula della manifestazione 

La formula utilizzata per il torneo dipenderà dal numero di squadre iscritte e sarà determinata dal 
Dipartimento Sport successivamente alla scadenza delle iscrizioni. 
La manifestazione deve prevedere comunque una fase a gironi, una fase ad eliminazione diretta ed una 
Finale per la determinazione del vincitore della Coppa Italia Cadetti a Squadre. 
Nella fase a gironi la qualificazione al turno successivo deve essere garantita ad almeno 1/3 dei 
componenti di ciascun girone. 
Se prevista, la fase ad eliminazione diretta seguirà obbligatoriamente i dettami contenuti nelle Guidelines 
FISTF, il cui stralcio è allegato al presente Handbook. 

Articolo 14 – Limitazione del numero di partecipant i 

In caso di particolari esigenze logistiche il Dipartimento Sport, sentito il Consiglio Federale, potrà disporre 
la limitazione del numero di partecipanti e/o ricorrere direttamente alla fase ad eliminazione diretta senza 
che sia prevista la fase a gironi; in caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione 
alla manifestazione sarà garantita in ordine di Ranking. 

Coppa Italia Cadetti Individuale 

Articolo 15 – Giocatori ammessi alla partecipazione  

Sono ammessi alla Coppa Italia Cadetti tutti giocatori italiani, in regola con il tesseramento stagionale alla 
FISCT, ad eccezione dei giocatori ammessi alla partecipazione alla Coppa Italia Individuale. 
Non sono altresì ammessi alla Coppa Italia Cadetti i giocatori che hanno vinto le seguenti manifestazioni: 

• Coppa Italia Individuale Categoria Open o Veteran; 
• Coppa del Mondo Individuale Categoria Open o Veteran; 
• Campionati Italiani Individuali Categoria Open o Veteran. 

Articolo 16 – Formula della manifestazione 

La formula utilizzata per il torneo dipenderà dal numero di giocatori iscritti e sarà determinata dal 
Dipartimento Sport successivamente alla scadenza delle iscrizioni. 
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La manifestazione deve prevedere comunque una fase a gironi, una fase ad eliminazione diretta ed una 
Finale per la determinazione del vincitore della Coppa Italia Cadetti Individuale. 
Nella fase a gironi la qualificazione al turno successivo deve essere garantita ad almeno 1/3 dei 
componenti di ciascun girone. 
Se prevista, la fase ad eliminazione diretta seguirà obbligatoriamente i dettami contenuti nelle Guidelines 
FISTF, il cui stralcio è allegato al presente Handbook. 

Articolo 17 – Limitazione del numero di partecipant i 

In caso di particolari esigenze logistiche il Dipartimento Sport, sentito il Consiglio Federale, potrà disporre 
la limitazione del numero di partecipanti e/o ricorrere direttamente alla fase ad eliminazione diretta senza 
che sia prevista la fase a gironi; in caso di limitazione del numero di partecipanti la priorità di ammissione 
alla manifestazione sarà garantita in ordine di Ranking. 
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PARTE VI   
Campionati Italiani Primavera a squadre 
“Trofeo Vito Colomba” 

Norme Generali  

Articolo 1 – Definizione 

I Campionati Italiani Primavera a Squadre sono manifestazioni ufficiali FISCT a carattere agonistico il cui 
scopo è la diffusione tra i giovani giocatori di calcio da tavolo di un sano spirito sportivo e dell’educazione 
alla competizione agonistica. 

Articolo 2 – Squadre ammesse 

Ai Campionati Italiani Giovanili a Squadre possono partecipare le rappresentative giovanili di tutte le ASD 
affiliate alla FISCT purché composte da giocatori iscritti nelle categorie giovanili ed in regola con il 
tesseramento. 
Le ASD possono iscrivere alla manifestazione più squadre previa consegna di elenchi distinti non 
modificabili durante la manifestazione. 

Articolo 3 – Obblighi di partecipazione – (Articolo sospeso)  

Alle ASD aventi una squadra militante nella Serie A e nella Serie B ed alle ASD aventi una squadra filiale 
è fatto obbligo di iscrivere almeno una compagine ai Campionati Italiani Primavera a Squadre. 

Articolo 4 – Sede della manifestazione 

I Campionati Italiani Primavera a Squadre avranno luogo in concomitanza e nella medesima sede del 
girone di Andata dei Campionati Italiani a Squadre Serie A e B. 

Articolo 5 – Formula della manifestazione 

La formula utilizzata per il torneo dipenderà dal numero di squadre iscritte e sarà determinata secondo il 
seguente schema: 

- Da quattro a dodici squadre : girone unico all’italiana con partite di sola andata. 

- da dodici a ventiquattro squadre : formazione di due gironi all’italiana con partite di sola andata 
e qualificazione delle prime due classificate di ogni girone alla Final Four da disputarsi, all’italiana 
con girone di Andata e Ritorno, in concomitanza e nella medesima sede del girone di Ritorno dei 
Campionati Italiani a Squadre Serie A. 

- oltre le ventiquattro squadre : formazione di quattro gironi all’italiana con partite di sola andata e 
qualificazione della prima classificata di ogni girone alla Final Four da disputarsi, all’italiana con 
girone di Andata e Ritorno, in concomitanza e nella medesima sede del girone di Ritorno dei 
Campionati Italiani a Squadre Serie A. 

La prima classificata del Campionato Italiano Giovanile a Squadre sarà dichiarata Campione d’Italia 
Primavera e vincitrice del Trofeo Vito Colomba. 
Non sono previste retrocessioni. 
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Articolo 6 – Composizione delle squadre 

Le squadre partecipanti saranno composte da quattro giocatori ed eventualmente una o due riserve e 
tutti appartenenti alle categorie Under 19, Under 15 o Under 12; ogni squadra potrà inoltre disporre di un 
Dirigente Accompagnatore. 
Prima dell’inizio del torneo, ogni club presenterà la lista dei giocatori che prenderanno parte alla 
manifestazione con l’indicazione della relativa categoria di appartenenza; nella lista sarà inoltre indicato il 
nominativo dell’eventuale Dirigente Accompagnatore e sarà obbligatoriamente indicato il Capitano della 
Squadra. I giocatori indicati nella lista non potranno essere utilizzati in altre competizioni che si svolgano 
in contemporanea o comunque all’interno della medesima manifestazione; il Dirigente Accompagnatore 
non dovrà avere altri impegni sportivi durante lo svolgimento della manifestazione. 
Il Capitano sarà il responsabile della consegna della lista dei giocatori convocati per ogni partita, del 
sorteggio e dello schieramento della squadra. 
Durante il sorteggio e durante l’incontro potranno sostare all’interno del settore di gioco esclusivamente 
cinque dei tesserati indicati nella lista di ciascuna squadra e gli arbitri dell’incontro. 

Articolo 7 – Esecuzione del sorteggio 

È definita “Team Age” la somma di numeri identificativi della categoria di ciascuno dei quattro giocatori in 
campo per una determinata squadra. 
Nel caso in cui siano previste partite di Andata e Ritorno, la squadra considerata in casa sarà la vincitrice 
del sorteggio per lo schieramento dei giocatori, in caso contrario la squadra con la minore Team Age sarà 
la vincitrice del sorteggio; in caso di parità nella Team Age delle due squadre si procederà 
all’effettuazione del sorteggio mediante il lancio della moneta e lo schieramento delle squadre procederà 
come negli incontri a squadre tra adulti; la squadra vincitrice del sorteggio sarà la prima a dover 
eventualmente effettuare una sostituzione. 
Effettuato il sorteggio, lo schieramento della squadra procederà come negli incontri a squadre per adulti, 
con il vincolo che la Team Age di ciascuna squadra non debba superare la soglia complessiva di U65; 
tale limite non potrà essere superato neanche a seguito delle eventuali sostituzioni. 
Sarà comunque possibile schierare anche squadre formate da tre soli giocatori, in tal caso la squadra 
che schiera tre giocatori perderà automaticamente il sorteggio ed il vincolo della Team Age calcolata per i 
soli giocatori in campo sarà ridotto per la sola squadra con tre giocatori a U46 mentre il limite per la Team 
Age della formazione avversaria resterà calcolato sulla base dei quattro giocatori schierati in campo. 

Articolo 8 – Svolgimento delle partite 

Ogni partita si svolgerà sui quattro incontri. Sarà assegnato un punto per la vittoria di ciascun incontro e 
zero per pareggio o sconfitta. La squadra che totalizzerà più punti vincerà la partita. In caso di parità di 
punti durante una fase a gironi l’incontro terminerà in pareggio. 

Articolo 9 – Limiti al calcolo della differenza ret i (Regola dei 5 gol) 

In ogni caso non verranno presi in considerazione i gol segnati da un giocatore in una singola partita oltre 
il ±5 in differenza reti. Oltre tale differenza tutto sarà parificato a ±5. 
Qualora in un incontro si verifichino risultati con scarto di reti pari o superiore 5, al solo fine del calcolo 
della differenza reti tali risultati saranno considerati equivalenti a 5-0, fatto salvo che sui referti e nel 
tabellone del torneo devono essere indicati i risultati reali. 
Tale regola si applica esclusivamente nei tornei giovanili a squadre. 

Articolo 10 – Norme generali 

Per quanto non indicato espressamente si farà riferimento alle norme sui Campionati Italiani a Squadre. 
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PARTE VII   
Coppa Italia Primavera a Squadre 

Norme Generali  

Articolo 1 – Definizione 

La Coppa Italia Primavera a Squadre è una manifestazione ufficiale FISCT a carattere agonistico il cui 
scopo è la diffusione tra i giovani giocatori di calcio da tavolo di un sano spirito sportivo e dell’educazione 
alla competizione agonistica. 

Articolo 2 – Squadre ammesse alla partecipazione 

Alla Coppa Italia Primavera a Squadre possono partecipare le rappresentative giovanili di tutte le ASD 
affiliate alla FISCT purché composte da giocatori iscritti nelle categorie giovanili ed in regola con il 
tesseramento. 
Le ASD possono iscrivere alla manifestazione più squadre previa consegna di elenchi distinti non 
modificabili durante la manifestazione. 

Articolo 3 – Sede della manifestazione 

La Coppa Italia Primavera a Squadre avrà luogo in concomitanza e nella medesima sede della Coppa 
Italia a Squadre. 

Articolo 4 – Formula della manifestazione 

La formula utilizzata per il torneo dipenderà dal numero di squadre iscritte e sarà determinata dal 
Dipartimento Sport successivamente alla scadenza delle iscrizioni. 
La competizione dovrà prevedere una fase a gironi, una eventuale fase ad eliminazione diretta ed una 
Finale per la determinazione del vincitore della Coppa Italia Primavera a Squadre; in caso di torneo a 
girone unico dovrà comunque essere disputata la finale per la determinazione del vincitore. 

Articolo 5 – Rimandi regolamentari 

Per quanto non indicato espressamente si farà riferimento alle norme sui Campionati Italiani Primavera a 
Squadre. 
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PARTE VIII   
Super Coppa Italiana FISCT e Master Italia FISCT 

Super Coppa Italiana FISCT 

Articolo 1 – Definizione 

La Super Coppa Italiana FISCT è una manifestazione agonistica articolata in diverse competizioni 
disputate tutte nell’arco di un’unica giornata festiva nazionale. 
La manifestazione ha scopo promozionale e di diffusione dell’immagine e dell’attività della FISCT. 

Articolo 2 – Categorie previste 

La competizione si disputa per le seguenti categorie: 
Competizione a Squadre: 

Super Coppa Italiana Open: 
Super Coppa Italiana Primavera: 
Super Coppa Italiana Cadetti: 
 
 
 
 

Competizione individuale: 
Super Coppa Italiana Open: 
Super Coppa Italiana Veteran: 
Super Coppa Italiana Primavera: 
Super Coppa Italiana Juniores: 
Super Coppa Italiana Esordienti: 
Super Coppa Italiana Ladies: 
Super Coppa Italiana Cadetti: 

Articolo 3 – Il Trofeo Super Coppa Italiana 

Il trofeo “Super Coppa Italiana” è in palio per la categoria Open Individuale e Squadre; questo sarà 
definitivamente assegnato a chi se lo aggiudicherà per 3 volte, anche non consecutive, per la stessa 
categoria. I nomi dei vincitori di ciascuna edizione saranno incisi alla base del trofeo. 
Fino all’assegnazione definitiva i trofei resteranno nella sede della FISCT e saranno esposti in occasione 
della manifestazione. 
Ai vincitori di tutte le categorie sarà assegnata una riproduzione del trofeo. 

Articolo 4 – Sede della manifestazione 

La sede e la data della Super Coppa Italiana FISCT sono scelte dal Dipartimento Sport e inserite nel 
Calendario ufficiale della stagione. 
La manifestazione è tradizionalmente ospitata ed organizzata dalla ASD Campione d’Italia a Squadre 
che, in considerazione dello scopo promozionale della manifestazione, propone al Dipartimento Sport 
una sede che possa garantire adeguata visibilità. 

Articolo 5 – Giocatori e Squadre ammesse 

La Super Coppa Italiana FISCT è disputata per ciascuna categoria rispettivamente dal Campione Italiano 
e dal Vincitore della Coppa Italia disputati nella stagione precedente. 
Nel caso in cui la stessa squadra o lo stesso giocatore dovesse risultare detentore di entrambi i titoli, si 
procederà al ripescaggio dello sfidante in ordine di piazzamento agli ultimi Campionati Italiani per la 
rispettiva categoria. 
La Super Coppa Italiana Cadetti a Squadre è disputata dalla squadra vincitrice del Campionato Italiano a 
Squadre Serie B e dalla squadra vincitrice della Coppa Italia Cadetti. 
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Per le competizioni a squadre 
Le squadre contendenti per le diverse categorie saranno composte dalle rispettive rose per la stagione 
sportiva in corso. 
Per le competizioni individuali 
In considerazione dello scopo promozionale della manifestazione i contendenti potranno partecipare alla 
competizione per la categoria per la quale abbiano maturato il diritto sportivo anche qualora abbiano 
superato i limiti di età stabiliti per la partecipazione alle manifestazioni della medesima categoria. 

Articolo 6 – Quote di iscrizione e rimborsi 

La partecipazione alla Super Coppa Italiana FISCT è gratuita. 
In considerazione del carattere promozionale della Super Coppa Italiana FISCT, il Dipartimento Finanze, 
sentito il Consiglio Federale può disporre, ove possibile, lo stanziamento di fondi dedicati al rimborso 
parziale o totale degli oneri di trasferta dei partecipanti alla manifestazione. 

Articolo 7 – Formula della manifestazione 

La Super Coppa Italiana FISCT si svolge per tutte le categorie in una singola partita di finale. 

Articolo 8 – Ranking Italia 

In considerazione del carattere promozionale della Super Coppa Italiana FISCT, questa non assegnerà 
punteggio per nessuna delle categorie previste nel Ranking Italia. 

Articolo 9 – Rimandi regolamentari alle norme del F ISCT Tour 

Per lo svolgimento della Super Coppa, per quanto non espressamente previsto nella presente parte, si fa 
riferimento alle norme relative alle manifestazioni del FISCT Tour; in ogni caso eventuali deroghe 
potranno essere disposte dal Dipartimento Sport. 

Master Italia FISCT 

Articolo 10 – Definizione 

Il Master Italia FISCT è la manifestazione agonistica individuale che coinvolge i giocatori che hanno 
meglio figurato nella stagione sportiva appena conclusa. 
Il Master Italia FISCT ha scopo promozionale e di diffusione dell’immagine e dell’attività della FISCT. 

Articolo 11 – Categorie previste 

La competizione si disputa per la sola categoria Open Individuale. 

Articolo 12 – Il Trofeo Master Italia 

Il trofeo “Master Italia” sarà definitivamente assegnato a chi se lo aggiudicherà per 3 volte anche non 
consecutive. Il nome del vincitore di ciascuna edizione sarà inciso alla base del trofeo. 
Fino all’assegnazione definitiva il trofeo resterà nella sede della FISCT e sarà esposto in occasione della 
manifestazione. 
Al vincitore sarà assegnata una riproduzione del trofeo. 

Articolo 13 – Sede della manifestazione 

Il Master Italia ha luogo nella medesima sede e data della Super Coppa Italiana FISCT. 

Articolo 14 – Giocatori ammessi 

Sono ammessi alla partecipazione del Master Italia FISCT i seguenti giocatori: 
• i Campioni Italiani delle categorie Open Under 19 e Under 15 e Veteran; 
• i detentori della Coppa Italia delle categorie Open Under 19 e Under 15 e Veteran; 
• i giocatori Master nella categoria Open aggiornata al 31 agosto; 
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Nel caso in cui uno o più giocatori aventi diritto dovessero rinunciare a partecipare al Master Italia, essi 
potranno essere sostituiti, con ordine di precedenza, dai giocatori classificati nelle posizioni successive 
alle prime otto del Ranking Italia della categoria Open aggiornata al 31 agosto. 

Articolo 15 – Quote di iscrizione e rimborsi 

La partecipazione al Master Italia FISCT è gratuita. 
In considerazione del carattere promozionale della Master Italia FISCT, il Dipartimento Finanze, sentito il 
Consiglio Federale, ove possibile, può disporre lo stanziamento di fondi dedicati al rimborso parziale o 
totale degli oneri di trasferta dei partecipanti alla manifestazione. 

Articolo 16 – Formula della manifestazione 

I Giocatori suddivisi in 4 gironi da 4 giocatori ciascuno secondo il seguente schema: 
Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3 Gruppo 4 

Camp. Italiano Open 1° Ranking Italia 2° Ranking It alia Det. Coppa Italia Open 

3° Ranking Italia Camp. Italiano Veteran Det. Coppa  Italia Veteran 4° Ranking Italia 

6° Ranking Italia Det. Coppa Italia U19 Camp. Itali ano U19 5° Ranking Italia 

Det. Coppa Italia U15 8° Ranking Italia 7° Ranking Italia Camp. Italiano U15 

 
Si qualificheranno per i quarti di finale i primi 2 club classificati in ogni gruppo e si procederà alla fase ad 
eliminazione diretta ed alla finale secondo il seguente schema: 

Quarti di Finale  Semifinali 
1° Gruppo 1 2° Gruppo 3 Incontro A  Vincente A Vincente D Incontro E 

1° Gruppo 2 2° Gruppo 4 Incontro B  Vincente B Vincente C Incontro F 

1° Gruppo 3 2° Gruppo 1 Incontro C  Finale 
1° Gruppo 4 2° Gruppo 2 Incontro D  Vincente E Vincente F - 

Articolo 17 – Ranking Italia 

In considerazione del carattere promozionale del Master Italia FISCT, questo non assegnerà punteggio 
per nessuna delle categorie previste nel Ranking Italia. 

Articolo 18 – Rimandi regolamentari alle norme del FISCT Tour 

Per lo svolgimento del Master Italia FISCT, per quanto non espressamente previsto nella presente parte, 
si fa riferimento alle norme relative alle manifestazioni del FISCT Tour; in ogni caso eventuali deroghe 
potranno essere disposte dal Dipartimento Sport. 
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PARTE IX   
Coppa del Mondo FISTF 

Norme generali 

Articolo 1 – Cadenza temporale della manifestazione  

La Coppa del Mondo è disputata con cadenza annuale per tutte le categorie previste dall’ordinamento 
FISTF. Per ciascuna categoria è prevista la disputa delle competizioni individuale e a squadre. 

Articolo 2 – Categorie della manifestazione 

Competizione a Squadre: 
Coppa del Mondo Open: 
Coppa del Mondo Veteran: 
Coppa del Mondo Under 19 (Primavera): 
Coppa del Mondo Under 15 (Juniores): 
Coppa del Mondo Under 12 (Esordienti): 
Coppa del Mondo Ladies: 

Competizione individuale: 
Coppa del Mondo Open: 
Coppa del Mondo Veteran: 
Coppa del Mondo Under 19 (Primavera): 
Coppa del Mondo Under 15 (Juniores): 
Coppa del Mondo Under 12 (Esordienti): 
Coppa del Mondo Ladies. 

Articolo 3 – Commissari Tecnici della Nazionale 

Per ciascuna delle categorie previste per le competizioni a Squadre il Dipartimento Sport nomina un 
Commissario Tecnico. Una stessa persona può assumere l’incarico di Commissario Tecnico di più di una 
Squadra. 

Articolo 4 – Delegazione Italiana 

Gli atleti ed i Commissari Tecnici delle nazionali sono accompagnati da una Delegazione Organizzativa 
costituita da un minimo di due rappresentanti scelti dal Consiglio Federale. 
La Delegazione Organizzativa ha al funzione di tutelare gli interessi della FISCT e agevolare l’operato di 
atleti e tecnici. 

Coppa del Mondo a Squadre 

Articolo 5 – Numero delle squadre italiane ammesse 

Per ciascuna delle categorie previste per le competizioni a Squadre è di norma ammessa la 
partecipazione di una sola compagine per nazione. Eventuali deroghe a tale previsione sono di esclusiva 
competenza della FISTF. 

Articolo 6 – Composizione delle Squadre Nazionali 

Il Commissario Tecnico ha piena libertà decisionale sulla composizione e sulla consistenza numerica 
della squadra per la categoria di competenza. 
Ogni giocatore può essere convocato per una sola Squadra Nazionale. 

Coppa del Mondo Individuale 

Articolo 7 – Numero dei giocatori italiani ammessi alla Coppa del Mondo 

Ogni nazione ha diritto a partecipare alla fase individuale della Coppa del Mondo con un numero di 
giocatori per ciascuna categoria determinato dalla FISTF. 
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Per ciascuna delle categorie previste per le competizioni Individuali l’Italia ha attualmente diritto ad 
iscrivere 2 giocatori. 
La FISTF può altresì ammettere altri giocatori italiani per meriti o diritti di classifica derivanti dalla 
posizione occupata dagli stessi nel Ranking Internazionale. 
Attualmente la FISTF prevede l’ammissione di diritto dei giocatori classificati nelle seguenti posizioni del 
ranking FISTF:  

• Categoria Open  i primi 16 giocatori;  
• altre categorie  i primi 8 giocatori.  

I giocatori ammessi di diritto per ciascuna categoria sono al massimo 3 per nazione. 

Articolo 8 – Convocazione dei giocatori per le comp etizioni individuali 

I giocatori italiani ammessi alla partecipazione alle categorie individuali della Coppa del Mondo saranno 
quindi: 

• il Campione Italiano in carica per la medesima categoria 
• il giocatore scelto dal Commissario Tecnico della Nazionale competente per categoria 
• i giocatori qualificati per merito secondo quanto previsto dalla FISTF 

Qualora il campione d’Italia in carica rinunci alla partecipazione, sarà sostituito da un giocatore scelto dal 
Commissario Tecnico della Nazionale competente per categoria. 



FISCT – Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo 
Consiglio Federale affiliata FISTF 

Handbook 2013-14 - Federazione Italiana Sport Calcio Tavolo Pagina 55 

PARTE X   
Coppe Europee 

Champions League & Europa League 

Articolo 1 – Numero delle squadre italiane ammesse 

La scelta del numero delle squadre ammesse alla partecipazione alle Coppe Europee è di esclusiva 
competenza della FISTF. 

Articolo 2 – Ordine di assegnazione dei posti FISCT  

Qualora sia richiesta l’indicazione da parte della FISCT di compagini nazionali per la partecipazione alle 
Coppe Europee, la FISCT, per la sola scelta delle squadre da indicare, seguirà l’ordine di classifica del 
Campionato Italiano a Squadre con la sola eccezione della seconda preferenza che sarà riservata alla 
squadra vincitrice della Coppa Italia a Squadre. 
Il Campionato Italiano e la Coppa Italia di riferimento saranno quelle della stagione precedente alla data 
della Champions League e della Europa League 
Il Dipartimento Sport provvede a inizio stagione a diramare l'elenco delle squadre italiane aventi diritto a 
partecipare alle Coppe Europee. 
I club indicati, dovranno confermare la propria partecipazione entro i termini e con le modalità stabiliti 
dalla FISTF 

Articolo 3 – Ripescaggi 

In caso di rinuncia da parte di una squadra avente diritto alla partecipazione ad una Coppa Europea, sarà 
cura del Dipartimento Sport contattare il Club avente diritto al ripescaggio in base ai criteri stabiliti dalla 
FISTF ed eventualmente in base all’ordine di preferenza stabilito dalla FISCT. 
In ogni caso, qualora una squadra avente diritto alla partecipazione alla Europa League, a causa di uno o 
più forfait, avesse diritto al ripescaggio per la Champions League, potrà liberamente declinare il 
ripescaggio ed optare per la partecipazione alla Europa League; in tal caso avrà il diritto al ripescaggio  la 
squadra successiva in ordine di preferenza. 
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PARTE XI   
Circuiti regionali 

Norme Generali  

Articolo 1 – Principi e finalità 

La FISCT favorisce ed incoraggia il rafforzamento dei circuiti regionali quale strumento per il radicamento 
della federazione e delle ASD affiliate sul territorio nazionale e quale “palestra” di esperienza e maggiore 
coinvolgimento agonistico dei giocatori. 

Articolo 2 – Raggruppamenti regionali ed inter-regi onali 

La FISCT promuove il Calcio da Tavolo a livello locale attraverso le ASD dislocate sul territorio e ne 
coordina le attività mediante la nomina di un Delegato Regionale. 
In ciascuna regione è nominato un Delegato Regionale con l’eccezione dei seguenti raggruppamenti 
interregionali per i quali sarà nominato un Delegato per ciascun raggruppamento: 

1. Abruzzo/Molise  
2. Puglia/Basilicata  

3. Veneto/Trentino Alto Adige  
4. Piemonte/Valle d’Aosta 

Articolo 3 – Comitati e Delegati Regionali 

Il Coordinamento dei circuiti regionali è demandata ai Comitati e ai Delegati Regionali che, con il 
supporto del Dipartimento Sport e delle ASD locali redige il Calendario Regionale, sceglie le sedi ed i 
COL delle manifestazioni e ne favorisce la regolare esecuzione secondo i principi dettati dal presente 
Handbook eventualmente integrati da regolamenti locali. 
Il Delegato Regionale costituisce un organo monocratico locale della FISCT, che opera in piena 
autonomia nell’interesse delle realtà calciotavolistiche locali; le ASD ed i tesserati potranno comunque 
essere consultati senza tuttavia avere potere decisionale in relazione ai provvedimenti di competenza del 
Delegato Regionale. 

Articolo 4 – Circuiti Regionali 

I Circuiti Regionali sono costituiti dall’insieme delle manifestazioni Nazionali e Locali valevoli per il FISCT 
Tour svolte nel territorio regionale; nel Circuito Regionale possono essere inoltre ricomprese altre 
manifestazioni a carattere promozionale organizzate dai COL Locali previa autorizzazione del Delegato 
Regionale. 
La gestione, organizzazione ed omologazione dei tornei locali sarà curata dai COL sotto la supervisione 
del Delegato Regionale, nel rispetto delle procedure e dei dettami del presente Handbook. 

Articolo 5 – Regolamento del Circuito Regionale 

Il Delegato Regionale, sentite le ASD locali, potrà emanare un regolamento del circuito regionale utile a 
definire quanto non espressamente disposto dal presente Handbook, fermo restando che non potrà 
essere preclusa la partecipazione ai tesserati FISCT non residenti nella regione se non in occasione delle 
selezioni regionali o della eventuale disputa del Master Regionale. 
Il Delegato Regionale potrà inoltre indire un Ranking Regionale costituito utilizzando i punteggi 
determinati dal presente Handbook o altri criteri di punteggio determinati nel Regolamento del Circuito 
Regionale; tale Classifica non avrà comunque valenza in relazione al FISCT Tour. 
Il regolamento regionale potrà prevedere l’attribuzione dei punti del Ranking Regionale ai soli giocatori 
residenti nella regione ed alle ASD aventi la sede legale nel territorio regionale, escludendo quindi i 
giocatori non residenti nella regione o le ASD aventi sede legale al di fuori del territorio regionale. 
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PARTE XII   
Organizzazione del Dipartimento Sport 

Norme Generali  

Articolo 1 – norme generali 

Per le informazioni relative ai seguenti punti: 
• composizione degli uffici e dei Dipartimenti della FISCT; 
• mansioni specifiche ed attribuzioni di deleghe agli uffici; 
• nomina dei Delegati Regionali; 
• pubblicazione di regolamenti interni e regolamenti di attuazione; 

si rimanda alle comunicazioni specifiche pubblicate con i consueti strumenti di comunicazione. 

Articolo 2 – Carte Federali e regolamenti 

Per il reperimento delle Carte Federali e dei Regolamenti si rimanda alla consultazione del profilo web 
della FISCT (www.fisct.it). 

Articolo 3 – Risultati sportivi ed informazioni pro mozionali 

Per il reperimento dei risultati sportivi e delle informazioni promozionali si rimanda all’apposita sezione 
del profilo web della FISCT (www.fisct.it). 

Articolo 4 – Modulistica Internazionale 

Per il reperimento della documentazione e della modulistica internazionale si rimanda al profilo web della 
federazione internazionale FISTF (www.fistf.com). 

Articolo 5 – Datazione ufficiale degli eventi e dei  documenti 

Per la datazione degli eventi si fa riferimento alla data della Domenica o del giorno festivo nel quale la 
manifestazione ha luogo (ad esempio per una manifestazione che si svolga nel week end 14/15 
settembre dovrà essere considerato il Ranking pubblicato il 31 Agosto anche per la manifestazione a 
Squadre in quanto in vigore nel giorno di festivo compreso nella manifestazione). 
Per qualunque controversia riguardo la datazione ufficiale dei documenti, farà fede la data del timbro 
postale nel caso d’invio con lettera raccomandata. 

Articolo 6 – Abrogazioni, modifiche ed aggiornament i 

Il presente Handbook ha validità nazionale e sostituisce ogni pubblicazione precedente. Ogni modifica 
sarà tempestivamente pubblicata con i consueti strumenti di comunicazione.  
Per tutti i casi non presi in considerazione si rimanda alle disposizioni che potranno essere emanate nel 
corso della stagione.  
 
Cagliari, 31 luglio 2013 
 
 
 

Dipartimento Sport FISCT 
Il Responsabile 

Emanuele Licheri 
 


